




un focus sul benessere animale. Un 
appuntamento imperdibile per i pro-
tagonisti ed appassionati di tutte le 
età che vede anche una consistente 
presenza di giovani nei diversi settori 
con quasi diecimila under 40 che as-
sociano l’attività di coltivazione a 
quella di allevamento, altri 4 mila gio-
vani tra le mucche, quasi 3 mila tra le 
pecore e le capre ma anche altre cen-
tinaia che allevano cavalli, maiali, pol-
lame e animali da compagnia. “La pre-
senza dei giovani – evidenzia 
Coldiretti - è importante per garanti-
re il futuro di un settore strategico 
come quello agroalimentare con l’Ita-
lia che è costretta ad importare il 64% 
della carne di pecora, il 53% della car-
ne bovina, il 38% della carne di maiale 
e i salumi, e il 16% di latte e formaggi 

secondo l’analisi del Centro 
Studi Divulga. I giovani sono 
dunque fondamentali per il 
futuro della Fattoria Italia che, 
con 55 miliardi di valore, – sot-
tolinea Coldiretti – vanta un 
patrimonio zootecnico di oltre 
6 milioni di bovini e bufale, ol-
tre 8 milioni di pecore e capre, 
più di 8,5 milioni di maiali, al-
trettanti conigli e oltre 144 mi-
lioni di polli nell’ambito di una 
straordinaria biodiversità delle 
stalle italiane con 64 razze bo-
vine, 38 di capre e 50 di pecore, 
oltre a 19 di cavalli, 10 di maiali, 
altrettante di polli e 7 di asini”.
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E’ il dono dell’associazione ‘Cuorieroi per bambini eroi’ Si ipotizza apertura nuova struttura per il 2029
Automobilina per i bimbi in Pediatria Il nuovo Ospedale Busto-Gallarate

Automobilina per i piccoli pa-
zienti della Pediatria 
dell’ospedale di Legnano. E’ il 
dono dell'associazione 'Cuo-

rieroi per bambini eroi Onlus'. I nuovi 
ausili, adesso, saranno utilizzati dal 
personale sanitario e dai bimbi per le 
attività dei Reparti Pediatrici di Le-
gnano e Magenta. Cuorieroi per bam-
bini eroi - N.I.D.A. Onlus, nata nel 
marzo 2016, è una Onlus composta da 
volontari di ogni età e professione 
che, travestendosi da supereroi, prin-

Regione Lombardia, Provincia 
di Varese, Comune di Busto 
Arsizio, Comune di Gallarate, 
Azienda Socio-Sanitaria Ter-

ritoriale (ASST) della Valle Olona e 
Agenzia di Tutela della Salute (ATS) 
dell'Insubria hanno perfezionato la 
sottoscrizione dell'Accordo di Pro-
gramma per la realizzazione 
dell'ospedale unico di Busto Arsizio-
Gallarate. Entriamo nella fase operati-
va". Lo comunica il presidente di Re-
gione Lombardia Attilio Fontana. Il 
nuovo polo ospedaliero sarà in grado 
di garantire un’offerta ottimale per ol-
tre 250.000 abitanti afferenti l’area di 
competenza, fornendo un percorso 
diagnostico celere, di qualità, e capa-
ce di soddisfare una domanda 
sanitaria di media/elevata in-
tensità. Il nuovo ospedale acco-
glierà le attività sanitarie pre-
senti nelle attuali sedi di Busto 
Arsizio e Gallarate e sarà dotato 
di 773 Posti Letto Ordinari, oltre 
a posti tecnici, e con una dota-
zione minima di non meno di 
1.500 posti auto, pari alla som-
ma dei parcheggi attualmente 
disponibili presso i due Presidi 
Ospedalieri. All’interno 
dell’Accordo di Programma sono 
anche inserite migliorie per 

cipesse, personaggi dei cartoni ani-
mati e dei videogiochi, donano il loro 
tempo per la felicità dei bambini ma-
lati. Sono presenti nelle pediatrie, on-
cologie pediatriche, case famiglia o 
centri accoglienza per regalare mo-
menti di svago e allegria per grandi e 
piccini. “Siamo spesso chiamati ad in-
tervenire ad eventi benefici di ogni 
tipo intrattenendo gli ospiti con 
svariate attività come: baby dance, 
bolle di sapone, truccabimbi, sculture 
di palloncini, laboratori e molto altro”. 

quanto attiene l’accessibilità, il cui co-
sto previsto è di 11 milioni di euro: tra 
cui il collegamento stradale in località 
S. Anna oltre all’area tra Viale Milano e 
Via Adige. Il valore complessivo degli 
interventi, pari a 440 milioni di euro, 
sarà finanziato come segue: 200 mi-
lioni di euro a carico di Regione Lom-
bardia e 240 milioni di euro prove-
nienti dai finanziamenti statali 
assegnati alla Regione per l’edilizia sa-
nitaria. Per quanto riguarda le tempi-
stiche, infine, i lavori di realizzazione 
del nuovo ospedale cominceranno 
entro dicembre 2025 e termineranno 
entro dicembre 2028, così da consen-
tire l’attivazione della struttura entro 
giugno 2029.
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Vetropack: in due anni aperto il nuovo stabilimento
Una grande cerimonia di inaugurazione per il nuovo impianto da 420 milioni di euro

Il nuovo stabilimento di Boffalora sopra Ticino produce ogni giorno oltre 1000 bancali di bottiglie al giorno

Era il 25 ottobre 2021 quando 
manager e rappresentanti po-
litici, elmetto in testa e pala in 
mano, posavano la ‘prima pie-

tra’ del nuovo e più grande impianto 
della ditta svizzera Vetropack a Boffa-
lora sopra Ticino. Due anni esatti 
dopo, e un investimento di 420 milioni 
di euro, la cerimonia ufficiale di inau-
gurazione. Una superficie di 
347.000mq – di cui circa la metà de-
stinati agli impianti produttivi – la 

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it

Un vero e proprio ‘gioiello’ tecnologico con una produzione costante e continua fino a 1000 bancali di bottiglie di vetro al giorno.Lo 
stabilimento di Boffalora è operativo da maggio di quest’anno, quando è iniziato il riscaldamento preliminare dei forni. Dal suo 
avvio, l’impianto si è lentamente instradato verso la produzione in serie. L’investimento strategico di Boffalora si fonda soprattutto 
sull’integrazione di tecnologie smart (dalla gestione del magazzino fornitori a quello di imballaggio con muletti a guida autonoma 

gestiti via laser) ad alte prestazioni. Una volta che le otto linee di produzione funzioneranno a pieno regi-
me, l’impianto garantirà un aumento fino al 70% della capacità produttiva, operando al tempo stesso in 
modo più sostenibile ed efficiente in termini di impiego delle risorse. Infatti l’acqua utilizzata per la pro-
duzione e il calore di scarico dei forni verranno riutilizzati il più possibile tramite sistemi di ricircolo, 
mentre le emissioni verranno notevolmente abbattute grazie ai più moderni sistemi di filtraggio. Inoltre 
il nuovo stabilimento permetterà di essere più flessibili grazie alla lavorazione in lotti più piccoli. In questo 
modo Vetropack potrà adattarsi rapidamente alle condizioni dinamiche del mercato, conquistandosi una 
posizione vantaggiosa per il futuro. 

Infatti, questo progetto è nato da un 
investimento brownfield, per la co-
struzione di un nuovo impianto indu-
striale su un sito in disuso. Nell’ottica 
di creare un business responsabile, il 
nuovo stabilimento abbraccia gli 
standard di sostenibilità in tre diffe-

renti modalità: a livello 
urbanistico, sociale e 
ambientale, a tutela del 
territorio. “L’arrivo di 
Vetropack già in questi 
anni di lavori per la co-
struzione della nuova 
azienda ha fatto ricade-
re sul territorio bene-

fici in termini di indotto economico e 
ha aperto e continuerà ad aprire a 
Boffalora e al Magentino un ventaglio 
di opportunità - ha commentato, giu-
stamente orgogliosa, il sindaco di 
Boffalora Sabina Doniselli - È un in-
tervento che nasce da una scelta ra-
gionata, una scelta di rigenerazione, 
un percorso di recupero di un’area di-
smessa. L’avvio dell’attività di Vetro-
pack è la dimostrazione che una pro-
grammazione urbanistica ben fatta è 
determinante per creare l’ambiente 
idoneo per lo sviluppo, tanto da ren-
derlo più competitivo di altri per 

nuova sede di Boffalora sopra Ticino 
consente all’azienda di consolidare la 
propria presenza sul territorio italia-
no, per soddisfare la crescente do-
manda del mercato e stare al passo 
con standard qualitativi sempre più 
rigorosi. La cerimonia si è aperta con 
un messaggio di saluto del Mini-
stro delle Imprese e del Made in 
Italy Adolfo Urso, prima di dare 
la parola al presidente di Regione 
Lombardia Attilio Fontana: “Il 
Programma Regionale di Svilup-
po Sostenibile che abbiamo co-
struito a inizio legislatura va nel-
la direzione che anche 
Vetropack nella sua vision aziendale e 
il Comune di Boffalora hanno realiz-

zato. Un investimento nato 
dalla riqualificazione di un’area 
già industriale e che quindi 
non cambia la sua vocazione. 
Uno stabilimento all’avangu-
ardia, sostenibile, attento al 
territorio in cui si insedia”.  
L’attenzione verso la sostenibi-
lità è stata un aspetto chiave 
nella realizzazione del nuovo 
sito, già a partire dalla gestione 
del cantiere e dalla costruzio-
ne della nuova sede italiana. 

l’insediamento di nuovi siti produtti-
vi”. Ricordiamo inoltre che si potrà ve-
dere l’ampia area, in fase di realizza-
zione, che costeggia il Naviglio e sarà 
pubblica, aperta probabilmente la 
prossima primavera.  Johann Reiter, 
CEO Vetropack Group ha ribadito la 
centralità di questo nuovo stabili-
mento per le sfide future del Gruppo 
“Fin dall’inizio, Boffalora si è rivelato 
un impianto capace di aprirci nuove 
prospettive e di stabilire una direzio-
ne per lo sviluppo del nostro gruppo e 
dell'industria nel suo complesso. Es-
sendo un progetto per il futuro, la no-
stra sede italiana esemplifica gli ele-
vati standard che abbiamo per noi 
stessi e il nostro Gruppo, per i nostri 
processi produttivi e prodotti: voglia-
mo essere leader nel mercato e nella 
tecnologia”. Sono oltre 300 le persone 
attualmente impiegate (tra personale 
della vecchia sede di Trezzano e nuo-
ve assunzioni), ma la società ha già at-
tivato ‘scuole di formazione’.
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Quali specie si trovano e quali sono quelle commestibili e quelle, invece, no
Autunno… Andar per funghi nel nostro territorio

Una specie, un’altra e ancora 
una. E, poi, inevitabilmente 
quella domanda: commesti-
bili oppure no? Autunno… 

tempo di funghi. “Diciamo che nella 
zona dell’Alto Milanese, la tradizione 
vuole che si raccolgano in particolar 
modo i chiodini - spiega Roberto Pa-
niz, di ‘Antares’ Legnano - Quindi, 
ecco ad esempio la clitocybe nebu-
laris che, nonostate venga consumata 
da qualcuno, è però dichiaratamente 

tossica. O ancora le cosiddette mazze 
di tamburo che, a tutt’oggi, non hanno 
controindicazioni. Ovviamente, 
l’importante è prendere esemplari 
freschi, giovani e in buone condizioni”. 
Insomma, serve grande 
attenzione e allo stesso 
tempo è fondamentale 
continuare ad informar-
si sui cambiamenti e le 
evoluzioni. “Non c’è un 
metodo scientifico che, 
partendo da una tipolo-
gia, permetta di identificarne la com-
mestibilità o la tossicità - aggiunge - 
Bisogna, invece, conoscere la specie e 
per questo un consiglio che possiamo 

dare è quello di concentrar-
si su pochi funghi, analiz-
zandone i dettagli e le loro 
possibili variabilità cromati-
che e morfologiche. Con-

temporanea-
m e n t e , 
ricordiamoci 
che esiste il 
servizio di 
i s p e t t o r a t o 
micologico che è adibito 
proprio al controllo di 

quanto raccolto e, trattandosi di per-
sone competenti, e interessate agli 
aspetti gastronomici, ci confermano 
quindi se sono commestibili o meno”. 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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Il Governo ha inserito un emendamento nel 'decreto aria' per rivedere la situazione
La brughiera attorno a Malpensa è di nuovo in pericolo Tutti insieme ancora insieme

La brughiera è di nuovo in peri-
colo. Con l’ultimo ‘decreto 
aria’, che si occupa di misure a 
riguardo dell’inquinamento at-

mosferico e approvato da entrambe le 
camere, il Governo ha sbloccato la 
possibilità di estendere il sedime ae-
roportuale di Malpensa per altri ettari 
nella brughiera con l’obiettivo di am-
pliare il servizio di voli cargo. Dopo i 
vani tentativi in sede parlamentare di 
bloccare la misura con controemen-
damenti da parte del PD e delle altre 
forze di opposizione, le forze politi-
che fanno ora sentire la propria voce. 
Paola Pizzighini, consigliera regionale 
M5S, ha commentato: “L’emendamen-
to del Governo, recentemente appro-
vato, e relativo a un progetto di legge 

che peraltro non c’entra nulla con 
Malpensa, non può in alcun modo ag-
girare quanto deciso dalla Commis-
sione del Ministero dell’Ambiente, una 
commissione indipendente che ha 
stabilito in modo chiaro e inequivoca-
bile che la brughiera, dato il pregio 
naturalistico, non può essere cemen-
tificata per ampliare l’aeroporto. 
L’emendamento approvato, a livello 
legislativo, altro non è se non una 
supplica alla Commissione del Mini-
stero dell’Ambiente affinché si riman-
gi la parola. Il punto è che non si capi-
sce a che titolo dovrebbe farlo. Il 
nostro ordinamento prevede tale pos-
sibilità solo in determinati casi:  quan-
do si verifica un mutamento radicale 
della situazione di fatto, e qui non è 

cambiato nulla; quando sopravvengo-
no motivi di pubblica utilità e urgenza. 
Circostanze che Malpensa ha sempre 
avuto e che quindi il Ministero 
dell’Ambiente aveva già valutato e 
soppesato. Come sempre, dietro la 
retorica dell’annuncio c’è il nulla. An-
che perché rispondendo a una mia in-
terrogazione sul tema, Regione Lom-
bardia ha chiarito che l’iter che 
prevede vincoli ambientali rafforzati 
sulla brughiera sta procedendo nei 
tempi previsti. Iter che noi continue-
remo a sollecitare, perché riteniamo 
che il potenziamento dell’area cargo 
di Malpensa può avvenire sul sedime 
esistente, quindi senza consumo di 
suolo e devastazione di un’area natu-
ralistica”.

Un nuovo momento di confronto, ri-
flessione e per continuare a far senti-
re la propria voce. Tutti insieme, an-
cora, in difesa della brughiera attorno 
a Malpensa. L'appuntamento, orga-
nizzato da BiciPace & Custodi della 
Brughiera, con il patrocinio del Parco 
Lombardo della Valle del Ticino e 
Fondazione Bolle di Magadino e con la 
partecipazione di Life Drylands, Cen-
tro Italiano Studi ornitologici (CISO), 
Coordinamento Salviamo il Ticino, 
Legambiente Lombardia, Italia No-
stra, Viva Via Gaggio, Ecoistituto della 
Valle del Ticino, Lipu, Fondazione Ti-
cino Olona, Rete Comitati Malpensa 
(RCM), è sabato 4 novembre. Dalle 10 
alle 16, allora, presidio dinamico pres-
so il Centro Parco Ex Dogana Au-
stroungarica di Tornavento, quindi 
alle 12 pranzo al sacco conviviale, 
mentre dalle 13 alle 15 castagnata. E 
alle 14.15 saluto delle autorità e dei 
rappresentanti delle associazioni, per 
poi inaugurare l'installazione colletti-
va con foto, disegni e pensieri sulla 
brughiera per realizzare il calendario 
2024. Inoltre, per chi vuole scoprire 
l'area, è prevista un'escursione guida-
ta in bicicletta con le guide naturali-
stiche del Parco del Ticino (alle 10 
ritrovo al 'Binda Bici Bar' di Nosate; 
alle 12 arrivo al Centro Parco Ex Doga-
na Austroungarica di Tornavento e 
pranzo al sacco; alle 15.15 rientro a 
Nosate).
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Un ricco programma di iniziative pensate per tutti Tanti i trattori e contadini accorsi per l’occasione
San Martino: si fa festa a Magenta Boffalora: giornata del Ringraziamento

Un’occasione per dire ‘grazie’ 
per il raccolto, per il dono 
della terra, per l’opportunità 
di poter lavorare e coltivare. 

Ma anche una giornata per ‘benedire’ 
trattori e contadini che si adoperano 
per noi. La comunità di Boffalora so-
pra Ticino, la scorsa domenica, ha ce-
lebrato la ‘Giornata del Ringraziamen-
to’: “Grandi e piccini, imprenditori 
agricoli e semplici cittadini anche 
provenienti dalle comunità limitrofe, 

Èun ricco programma quello  
organizzato da Amministra-
zione comunale di Magenta, 
Pro Loco e Comunità Pastora-

le per le celebrazioni di San Martino. 
Cinque giorni di eventi che partiranno 
già il prossimo weekend ed in partico-
lare sabato 4 e si chiuderanno poi do-
menica 12 novembre. “Celebrare San 
Martino rappresenta per i Magentini 
uno dei momenti più sentiti 
e partecipati dell’anno. La 
Festa del Santo Patrono del-
la nostra città è un momen-
to di unione tra il senso reli-
gioso, la società civile e le 
istituzioni, ma anche 
un’occasione per rendere 
omaggio a tutti coloro che, 
con il loro impegno, hanno 
saputo far crescere la nostra città e al 
mondo del volontariato che a Magen-
ta è ricco e rappresenta una risorsa 
importante. Da qui l’attribuzione del 
San Martino d’Oro, prestigioso rico-
noscimento assegnato a singoli citta-
dini emeriti che ab-
biano promosso il 
nome di Magenta o 
associazioni che, 
con la loro opera, 
abbiano contribuito 
alla crescita della 
nostra Comunità, 
valore ancora più 
importante oggi”, ha 
commentato il sindaco Luca Del Gob-
bo. Gli appuntamenti inizieranno 
come detto sabato prossimo 4 no-
vembre con l’inizio della perdonanza 
di San Martino alle 18 in basilica, dove 
verrà aperta la Porta santa e  celebra-
ta la Messa. Alle 21 poi, sempre in ba-
silica, per il 120esimo anniversario 
della consacrazione della basilica, si 

si sono ritrovati per celebrare un sug-
gestivo e antico rito della tradizione 
contadina. - ha commentato la sinda-
ca Sabina Doniselli - È stato un mo-
mento di gratitudine per il raccolto 
concesso negli scorsi mesi ma anche 
un augurio e una preghiera per quello 
che verrà”. Un momento anche di fe-
sta per bambini e ragazzi, incuriositi 
dai grandi mezzi che si sono radunati 
nel centro del paese per un’occasione 
davvero bella e preziosa.

terrà il concerto per organo e cori. Si 
proseguirà il giorno successivo, do-
menica 5 novembre, con alle 10.30 
una Messa solenne internazionale alla 
presenza di associazioni e ammini-
strazione, alla quale seguirà la bene-
dizione dei mezzi agricoli con una 
sfilata da piazza Liberazione. A mez-
zogiorno poi ci sarà il pranzo per la 
pace e la fratellanza, con invito esteso 

alla comunità musul-
mana, presso il centro 
polifunzionale Mario 
Leone. Venerdì 10 no-
vembre alle 21 al Cine-
maTeatroNuovo si 
terrà lo spettacolo 
Vita Sancti Martini 
con la Compagnia 
LaRossignol. Sabato 11 

novembre dalle 8 alle 19 in piazza Li-
berazione andrà in scena il mercatino 
di antiquariato, collezionismo e arti-
gianato. Alle 10 Messa in basilica in 
onore a San Martino, alle 11 la deposi-
zione di corona d’alloro sulla statua di 

San Martino. Dalle 11 alle 17 ci 
sarà l’annullo filatelico in oc-
casione della festa di San Mar-
tino e per il 120esimo della de-
dicazione della Basilica. Alle 21  
il concerto di San Martino con 
l’orchestra Antonio Vivaldi e il 
coro San Gregorio Magno e a 
seguire l’attesa cerimonia per 
la consegna del San Martino 

d’Oro, la benemerenza civica arrivata 
alle 24esima edizione consegnata da 
Amministrazione comunale, Pro Loco 
e Comunità pastorale. Domenica 12 
infine, in piazza Liberazione dalle 10 
alle 17.30 l’esposizione pittorica “A San 
Martino... Fantasie autunnali” e inoltre 
vin brulè, the caldo e castagne con 
bersaglieri e gruppo alpini.

Come è andato l’appuntamento di incontro per il lavoro?
Anche quest’anno le persone hanno scelto di cono-
scere i servizi al lavoro e le opportunità di formazio-
ne del territorio alla seconda edizione di ‘Magenta 
incontra lavoro’, l’appuntamento organizzato da Afol 
Metropolitana in collaborazione con il Comune di 
Magenta, che si è svolto il 23 ottobre. All’appunta-
mento si sono presentate una cinquantina di perso-
ne, di cui oltre la metà donne, che hanno potuto in-
contrare i professionisti di Afol Metropolitana, delle Agenzie per il Lavoro e 
degli Enti di formazione del territorio magentino. I presenti hanno incontrato 
gli esperti per aggiornare il proprio cv, sostenere colloqui individuali e cono-
scere le opportunità di aggiornare le proprie competenze grazie ai percorsi 
gratuiti del programma Gol, garanzia occupabilità lavoratori. Il 30% del pubbli-
co, appartenente alle categorie protette, ha anche potuto avere informazioni 
sulle opportunità offerte della legge 68/99 dedicata al collocamento mirato. 
Per quanto riguarda l’età, la presenza dei giovani al di sotto dei trent’anni si è 
attestata intorno al 16%, mentre quella delle persone con oltre cinquant’anni 
intorno al 34%. In totale sono state 11 le agenzie per il lavoro e gli enti di forma-
zione del territorio che hanno partecipato a ‘Magenta incontra lavoro’.

L’onorevole Umberto Maerna apre la sede FdI nel magentino
È’ ufficialmente aperta la nuova sede territoriale di Fratelli d'Italia a Magenta. 
La sede è in pieno centro cittadino, in via Manzoni 19, e sarà a disposizione dei 
circoli territoriali del partito, che sono in significativa e 
forte crescita in tutto l'Est Ticino, dal Magentino all'Abbia-
tense fino al Castanese. Gli spazi saranno adibiti anche ad 
ufficio territoriale dell'onorevole Umberto Maerna, com-
ponente della Commissione Attività Produttive (Industria, 
Commercio e Turismo) della Camera dei Deputati.
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Il 9 novembre è la festa dei ‘Bruscitti’: 9 giorni di festa Su richiesta della Pro Loco concesso l’utilizzo del logo
La 'Settimana della Cucina Bustocca' Ruelin: ora Casorezzo ha il suo dolce

In concomitanza con il 'Di’ dei 
Bruscitti' del 9 novembre, dal 10 al 
19 novembre torna la 'Settimana 
della Cucina Bustocca', promossa 

dal Magistero dei Bruscitti, con il 
patrocinio e la collaborazione 
dell’Amministrazione comunale di Bu-
sto Arsizio. Sono ben 19 i ristoranti 
della città e del territorio che 
quest’anno proporranno nel menù i 
piatti di una volta, i Bruscitti, il Risotto 
e Luganega, le Polpette con le verze e 
la Cazoeula, cucinati rigorosamente 
secondo le antiche ricette del Magi-
stero. L’iniziativa pro-
muove le tradizioni ga-
stronomiche, patrimonio 
identitario della città, e 
nello stesso tempo offre 
visibilità ai ristoranti del-
la città e del territorio: 
l’anno scorso i ristoranti 
che hanno partecipato 
alla Settimana hanno registrato un 
aumento di clienti del 30-35% rispet-
to agli anni precedenti. La novità di 
quest’anno è l’adesione numerosa di 

Anche Casorezzo ha ora il suo 
dolce tipico. Si chiama ‘Ruelin’ 
ed è stato certificato ufficial-
mente. La sua ricetta origina-

le è stata inserita nel Registro deno-
minazione comunale di origine 
controllata su proposta fatta dalla Pro 
Loco all'Amministrazione comunale. 
"E' stato concesso l'utilizzo del logo 
ufficiale - spiega il Comune in una 
nota - da applicare 
sulle confezioni di 
vendita del prodotto, 
esclusivamente nei 
casi in cui venga ri-
spettata la ricetta tra-
dizionale del Ruelin". 
Il nome Ruelin ha 
un'origine precisa. O 
meglio, un ricordo ni-

attività anche delle città limitrofe, da 
Gallarate a Legnano, ma non mancano 
ristoranti del nord della provincia, a 
Varese, Malnate, Cuveglio. “Questa è 
la terza edizione di un’iniziativa tra le 
più significative nell’ottica della pro-
mozione dell’identità e della tradizio-
ne bustocca. Rimanere legati ai piatti 
e al modo tradizionale di prepararli e 
consumarli significa tenere vivo il 
senso di identità e di cultura territo-
riale - afferma la vicesindaco Manuela 
Maffioli - Quest’anno, la cucina bu-
stocca con i suoi piatti, fatti di pochi 

ingredienti, nati in 
un’epoca in cui il cibo 
era solo sostentamento, 
arriva in altri Comuni 
confermando la consa-
pevolezza che la cultu-
ra, anche quella gastro-
nomica, non può essere 
limitata dai confini am-

ministrativi”. A tutti coloro che guste-
ranno i piatti tipici sarà regalata la ri-
cetta originale dei Bruscitti di Busto 
Arsizio.

tido. E' stato, infatti, scelto per rende-
re omaggio alla figura del casorezzese 
doc Giuseppe Rovellini, cuoco di pro-
fessione che "Ha sempre dimostrato 
di amare Casorezzo spendendosi per 
il paese e la comunità". La scelta di in-
titolargli il dolce è stata quindi un atto 
di cuore. La ricetta del Ruelin "Rientra 
pienamente - prosegue il Comune - in 
quanto previsto dal Regolamento e ri-

spetta alcune caratteri-
stiche, è di facile pre-
parazione, utilizza 
prodotti locali e di sta-
gione, utilizza prodotti 
facilmente reperibili, che 
favoriscono la biodiver-
sità, è adatto a tutti, 
adulti e bambini, sano, 
leggero e digeribile".

Legnano: tanti spunti per come rigenerare il paese
Un Triennale da oltre 21 milioni di euro, nel segno degli interventi di rigenera-
zione urbana e di efficientamento energetico, ma anche dei primi interventi di 
riqualificazione di Piazza Mercato, dell’abbattimento delle barriere architetto-
niche sulle strade, della Rete verde e del commercio in Piazza Redentore. 

Dairago: alla Materna Rossetti Martorelli arriva un asilo nido
Il progetto è già in campo. Si tratta ora di farlo diventare esecutivo. In un futuro 
non lontano la scuola Materna Rossetti Martorelli di Dairago si doterà di un asi-
lo nido. "Al fine di realizzare il nuovo asilo nido all'interno della struttura adibita 
a scuola materna - spiega il Comune nella determi-
nazione d'adozione - si deve individuare un profes-
sionista abilitato per la progettazione esecutiva, la 
direzione dei lavori edili, il coordinamento della si-
curezza e la contabilità dei lavori". Prodromiche alla 
creazione del nuovo spazio saranno le opere con-
cernenti "Adeguamento dell'impianto di riscalda-
mento elettrico, rilevazione fumi e idrico sanitario".
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Alla memoria di Gabriella Baggini e a Luciano Marzorati Un progetto innovativo per dare nuove opportunità
Il ‘Premio Città di Castano’ è doppio CoWoCa: un ‘hub’ per i servizi

Acceso ‘botta e risposta’ durante e dopo il consiglio
Ciocca-Pignatiello: scontro in Villa

Emozioni e ricordi. Ricordi ed 
emozioni. Assieme, diventan-
do praticamente una cosa 
sola. E, in fondo, diversamen-

te non avrebbe potuto essere, perché 
se da una parte c'era la gioia di riceve-
re l'importante riconoscimento, 
dall'altra, però, ecco anche, inevitabil-
mente, la commozione per quel se-
condo premio alla memoria. Il 'Città di 
Castano Primo', infatti, quest'anno è 
stato doppio: uno alla consigliera e 
capogruppo, nonché ex dipendente 
comunale, Gabriella Baggini (scom-
parsa solo qualche settimana fa) e 
l’altro al professor Luciano Marzorati, 
storico preside dell’istituto Torno e 
oggi impegnato nel mondo del volon-

Razionalizzare spazi, strutture, 
offerte, per dare ai cittadini 
un più ampio ventaglio di op-
portunità. L’esempio delle 

grandi metropoli sbarca a Castano 
Primo da un’idea nata da ‘Fondazione 
Aurea’ con alcune realtà castanesi e si 
concretizza nel nuovo ‘CoWoCa’. “Da 
sempre, tra i pilastri della nostra Fon-
dazione vi è l’economia sociale - ci 
spiega Emanuele Albertario, tra gli 
ideatori del progetto - perchè posso-
no dare ricadute economiche, am-
bientali, lavorative e sociali per i citta-
dini del territorio. La nostra idea è 
quindi quella di far convergere una 
serie di servizi e professionisti in un 
unico spazio, con un’alternanza di 
presenze e risorse, ma andando a dia-
logare e coinvolgere i cittadini in tutte 
le problematiche o opportunità che 
possono richiedere”. Un vero e pro-
prio ‘hub’, situato al primo piano di 
piazza Dante 5, dove, in un grande uf-
ficio strutturato e organizzato possa-
no trovare sede, con una turnazione 
di due realtà alla volta, più servizi. 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

Da una parte l’europarlamen-
tare della Lega, Angelo Cioc-
ca, dall’altra il sindaco di Ca-
stano, Giuseppe Pignatiello: 

consiglio comunale ‘acceso’ quello 
andato in scena venerdì 27 ottobre. O, 
per essere precisi, i primi battibecchi 
si sono avuti appunto durante la se-
duta, ma il vero e proprio ‘botta e ri-
sposta’ è stato nel cortile della Villa 
Rusconi. E al centro dell’attenzione,, 
neanche a dirlo, c’era la delicata que-
stione della moschea o centro cultu-
rale che potrebbe sorgere in un im-
mobile di via XXVI Febbraio 1945. 
Ciocca-Piagnatiello, dunque, uno di 
fronte all’altro in un dialogo secco e 
ravvicinato. L’esponente del Carroc-
cio, allora, che ha cercato di prendere 
la parola durante la massima assise 
cittadina, per poi trasferirsi appunto 

tariato. "E' la testimonianza di una 
lunga fedeltà della mamma al Comune 
e alla comunità castanese - commen-
ta Brunella Baita, figlia di Gabriella 
Baggini - Impegno cominciato prima 
come attività lavorativa e poi prose-
guito in forma amministrativa. Una 
persona che si è sempre spesa per la 
sua famiglia, coniugando in parallelo 
anche una grande attenzione per la 
sua città". "Un onore poter ricevere 
questo riconoscimento - continua 
Luciano Marzorati - C'è orgoglio e allo 
stesso tempo, però, pure tristezza e 
imbarazzo. Tristezza perché non ha 
potuto esserci con me sul palco Ga-
briella, alla quale la sorte ha destinato 
di poterlo avere soltanto alla memo-

ria; imbarazzo, invece, in 
quanto nelle cose che ho 
fatto e in parte continuo a 
fare, ho conosciuto molte 
persone che a parer mio 
sarebbero degne di stare al 
mio fianco o al mio posto". 
(Foto Gianni Mazzenga)

“Prendiamo l’esempio di ConfArtigia-
nato - prosegue Emanuele - un tempo 
aveva ampi locali con sedi enormi e 
poco utilizzate, poi progressivamente 
ha chiuso nel territorio. Ora la ripor-
tiamo a Castano Primo con una logica 
nuova e più moderna. Ma sono tante 
le realtà che stanno aderendo alla no-
stra proposta: consulenza legale, assi-
stenza assicurativa, gestione utenze, 
incubatore di progetti di impresa, ge-
stione ristrutturazioni e molto altro”. 
Gli ultimi accordi sono in via di defi-
nizione ma lo spazio è già quasi com-
pletamente pronto per accogliere i 
cittadini e sostenerli nei loro progetti. 
“Ci piace anche pensare di poter so-
stenere i sogni e i progetti di giovani, 
magari anche con difficoltà, portan-
doli poi a concretizzare i loro sogni. 
Abbiamo tante potenzialità e con 
l’aiuto dei professionisti giusti voglia-
mo provare a realizzarle”.

nel cortile del Municipio, dove con un 
megafono ha richiamato più e più vol-
te le attenzioni dei presenti, per tor-
nare a ribadire (come aveva già fatto 
anche qualche settimana prima in oc-
casione del gazebo della Lega al parco 
Sciaredo) quel “no” deciso contro la 
realizzazione di una moschea in città. 
Il primo cittadino, invece, che ha pro-
vato a rispondere, sottolineando 
come lui e la sua Amministrazione co-
munale siano al lavoro per cercare di 
tutelare la popolazione e regolamen-
tare eventuali e futuri luoghi di culto 
sul territorio comunale. Toni, alla fine, 
come detto, in vari momenti davvero 
accesi e che in alcuni istanti si sono 
alzati ancora di più; il tutto ripreso 
anche da qualche telefonino dei pre-
senti e pubblicato, nelle ore successi-
ve, sui social.  
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Dopo i primi 10 anni l’associazione è giunta a una svolta Grande successo per l’iniziativa promossa dall’AIDO
Inveruno in Vetrina, tempo di rinnovo In 631 di corsa  alla ‘Quatar pass’

Attenzione a Furato mentre si completa il nuovo Polo
di Francesca Favotto

f.favotto@logosnews.it

Scuola: tra la ‘nuova’ e quelle attuali

Un’altra grande eccellenza in-
verunese ha tagliato il tra-
guardo delle prime 10 can-
deline. Parliamo di ‘Inveruno 

in Vetrina’, l’associazione delle azien-
de di commercio del paese che si sono 
consorziate in un ente 
riconosciuto per poter 
partecipare a bandi, 
manifestazioni di inte-
resse e promuovere, 
con iniziative e feste, il 
commercio in paese. 
“Credo che il nostro 
ente abbia fatto molto 
per il commercio e 
l’immagine della nostra comunità - ci 
spiega Lorenzo Garavaglia - Ora però, 
al termine del mandato, io e il diretti-
vo saremo dimissionari, per questo 
siamo davanti ad un bivio importante 
per il nostro gruppo: per proseguire 
serve un nuovo direttivo, con idee 

Una splendida giornata, du-
rante la quale l’attività fisica 
si è resa protagonista nel 
territorio di Inveruno e Fu-

rato con la 45esima edizione della 
‘Quatar pass in di casìn d’Invrugn’. I 
partecipanti, che si sono provati su 
tre percorsi differenti, da 6, 12 e 18 ki-
lometri, sono stati 631: “Una parteci-
pazione davvero notevole, 
di cui dobbiamo andare 
fieri” ha spiegato Giuseppe 
Segreto, presidente della 
società organizzatrice Po-
lisportiva Furato, che ha 
curato l’evento insieme ad 
Alfredo Garavaglia, ex pre-

Ascuole iniziate, facciamo il 
punto insieme all’Assessore ai 
Lavori Pubblici di Inveruno 
Maria Zanzottera sulle scuole 

che devono venire: il nuovo polo sco-
lastico, la cui apertura e funziona-
mento è previsto con il nuovo anno 
scolastico. “Ultimate le strutture, si 
stanno ora completando le coperture 
in mattoni e le pareti esterne,  mentre 
nella parte nord sono già state posi-
zionate anche le pareti interne – spie-
ga Zanzottera - Procede in parallelo la 
realizzazione degli impianti, che sono 
la parte più complessa e delicata 
dell’opera, e dei tetti verdi sui due edi-
fici principali, dai quali la raccolta di 
acqua piovana alimenterà gli scarichi 
dei servizi igienici, mentre sulle co-
perture delle palestre verranno in-
stallati i pannelli fotovoltaici che, as-
sieme agli altri impianti (pozzi di 
prima falda e pompe di calore) rende-
ranno gli edifici autonomi energetica-
mente”. Una menzio-
ne anche per il plesso 
scolastico di Furato: 
“La scuola è una par-
te fondamentale, for-
se la più importante, 
di una comunità. 
Proprio perché ne 
siamo consapevoli, 

nuove e finalità rinnovate, per portare 
avanti questa avventura”. L’associazio-
ne conta ben 80 realtà associate e, alla 
riunione di giovedì 26 ottobre, erano 
più di 45 i commercianti che hanno 
partecipato all’incontro in Sala Virga: 

“Vedere così tanta par-
tecipazione - prosegue 
Lorenzo - è davvero im-
portante. Anche perchè 
è fisiologico che con il 
tempo, un po’ alla volta, 
qualcuno debba fare un 
passo indietro o non ab-
bia più la possibilità di 
aiutare come prima. Ora, 

personalmente, sono disponibile per 
dare continuità, ma serve cambiare 
per dare entusiasmo e stimoli, dicia-
mo che il periodo natalizio con le re-
lative iniziative sarà il vero banco di 
prova per questo gruppo”. Intanto 
pero, è quasi tempo dell’Antica Fiera 
di San Martino e ‘Inveruno in Vetrina’ 
è pronta a rilanciare la terza edizione 
della ‘Verza d’Oro’: la ‘sfida’ tra i risto-
ratori della zona per contendersi il 
premio per il piatto considerato più 
caratteristico: la miglior ‘cassoeula’ 
del paese. Il primo anno vinse il ‘Piatto 
d’Oro’ di Furato, l’anno scorso il ‘Sar-
dinia’, chi sarà il vincitore di 
quest’anno? La giura di ‘esperti’ è 
pronta al gustoso giudizio. 

sidente della sezione AIDO di Inveru-
no, e con il patrocinio del Comune di 
Inveruno. “Anche il meteo è stato fa-
vorevole, una giornata senza pioggia 
che ha accontentato tutti – continua 
Segreto – e che ha reso onore ai dieci 
gruppi partecipanti premiati alla fine 
delle competizioni”. “Su tutti, dobbia-
mo ringraziare in primo luogo proprio 
Alfredo, che da tanti anni si impegna 
nell’organizzazione dell’evento e che 
anche quest’anno, nonostante la chiu-
sura della sezione AIDO, ci ha messo 
impegno e dedizione nell’organizza-

zione. Ringraziamo ovvia-
mente anche i nostri vo-
lontari, che come sempre 
si sono spesi in modo en-
comiabile, e i nostri spon-
sor, che ci hanno permesso 
di coprire molte spese or-
ganizzative e di avere pre-

mi di primo livello per i vincitori”. Alla 
cerimonia di premiazione, presenti 
anche l’assessore allo sport Ferrario e 
il sindaco Bettinelli: “Un’iniziativa sto-
rica giunta quest’anno alla 45esima 
edizione, che continua a richiamare 
tanti podisti dal nostro Comune e dai 
dintorni, a conferma di quanto Inve-
runo, grazie al tessuto delle sue asso-
ciazioni, sa essere sempre in prima li-
nea nel sociale e nello sport”.

nonostante ogni anno sia una “lotta” 
ottenere dal provveditorato la classe 
su Furato, abbiamo scelto di investire 
in questi anni ingenti risorse per far sì 
che la primaria Don Milani fosse ri-
qualificata energeticamente”.  Un polo 
scolastico, quello di Furato, che negli 
anni ha richiesto investimenti pari a 
650 mila euro: “Siamo partiti dall’edi-
ficio scolastico, dove nel 2021 sono 
stati sostituiti i serramenti e le luci, e 
installate le valvole termostatiche. È 
stata poi la volta della palestra, dove 
nel 2022 è avvenuta la sostituzione 
dei serramenti e la realizzazione del 
riscaldamento a pavimento per  140 
mila euro, finanziati tramite un con-
tributo ministeriale; è stato poi effet-
tuato il rifacimento della copertura 
del tetto e della relativa coibentazio-
ne, e si è inoltre provveduto alla sosti-
tuzione delle luci”. “Nell’anno in corso 
è stata la volta dell’installazione di 
pannelli fotovoltaici sulla palestra con 
circa 70 mila euro di contributi mini-
steriali; sono state installate due 
pompe di calore idrogeotermiche, 
una per la palestra e una per la scuola, 
tutte con risorse ottenute tramite la 

partecipazione a un bando 
ministeriale. Le pompe 
sono collegate a due pozzi 
di prima falda, di cui quello 
della palestra servirà anche 
per l’irrigazione del campo 
sportivo che veniva fino a 
ora irrigato con acqua po-
tabile”.

di Lorenzo Danelli
l.donelli@logosnews.it
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Sara Bettinelli: “Dal grande omaggio a Gianni Mascetti agli appuntamenti con gli animali”
‘Anteprima’ con apertura dell’area commerciale stand venerdì 10 novembre alle ore 18

L’edizione numero 416 dell’Antica Fiera di San Martino è ormai pronta. Dall’11 al 13 novembre la comunità inverunese 
torna ad ospitare l’appuntamento principale, a livello commerciale, agricolo e culturale, del nostro territorio. “Molti 
di voi ricorderanno che nell’edizione dell’anno scorso abbiamo celebrato i 100 anni dalla nascita del Senatore Giovanni 
Marcora, Ministro Europeo all’Agricoltura, agricoltore lui stesso e Sindaco della nostra comunità. In questa 416° edi-
zione sarà la volta di un altro nostro emerito concittadino, meno noto ai più perché era persona schiva e riservata, 
ma che ha dato un contributo molto importante all’arte nel nostro paese: Gianni Mascetti, valente pittore e scultore, 
prematuramente scomparso nel 1990, di cui si terrà una bella personale in Sala Virga ricordandone la figura e presen-
tandone le opere; per molti sarà l’occasione di scoprire un talento nascosto della nostra comunità. Anche quest’anno 
la tutela della biodiversità è uno dei focus della manifestazione, che tornerà ad ospitare una grande rassegna avicola, 
la seconda per importanza in Italia, organizzata da A.L.A. (Associazione Lombarda Avicoltori), che annovera tra i suoi 
iscritti allevatori e amatori di razze avicole selezionate in purezza e che realizza con le scuole progetti finalizzati allo sviluppo della biodiversità. Saranno oltre 
quattrocento gli animali presenti. A fianco del padiglione che ospiterà la mostra di A.L.A. ne troverete un altro in cui abbiamo ricreato un’intera fattoria didattica, 
con animali da allevamento e da cortile e interessanti percorsi tematici, nonché la tradizionale mostra-mercato di coniglicoltura a cura di A.L.B.A. (Associazione 
Lombarda Biodiversità Animale). Dopo che l’anno scorso l’inasprimento della crisi climatica ci ha fatto vivere l’estate più calda degli ultimi 500 anni, quest’anno 
l’emergenza idrica è stata sostituita da non meno problematiche “bombe d’acqua” su tutto il territorio, che hanno causato distruzione di raccolti, sradicamento 
di grossi alberi e devastanti allagamenti. Per fortuna il nostro Comune non è stato epicentro di uno di questi eventi, ma gli effetti e le conseguenze degli eccessi 
climatici comunque ci devono preoccupare. Per questo ne abbiamo fatto ancora una volta il filo conduttore dei prestigiosi convegni tematici, che sono ormai il 

fiore all’occhiello della nostra Fiera e si terranno in Sala Virga”. Ma andiamo con ordine, gli eventi avranno come ‘prolo-
go’ la sera di venerdì 10 novembre: “Come già lo scorso anno vogliamo rendere fruibili e viva la parte fieristica commer-
ciale anche la sera – spiega l’Assessore delegato Luigi Gariboldi – per questo dalle 18 di venerdì, con la prima inaugura-
zione, andremo ad aprire le aree a stand che saranno ancora più ampie dello scorso anno. Ci saranno poi momenti di 
intrattenimento e svago, pensati per il differente pubblico di visitatori, ogni giorno nel 
tardo pomeriggio e sera”. Tra gli appuntamenti più caratterizzanti dell’Antica Fiera di San 
Martino, sono confermati la mostra degli avicoli, la rassegna dei conigli, il capanno della 
biodiversità. In quest’ultima area ci saranno la mucca Margherita e capretta Nuvoletta per 
far sentire i bambini protagonisti della vita di campagna; ma ci saranno anche appositi 
laboratori per loro: ‘tessi-amo per bambini’, ‘mai dire mais’ e quello sul miele. Presenti in 
loco anche diversi animali di fattoria, cosi come alcune pecore, per far conoscere a tutti 
il procedimento che dall’animale porta all’utilizzo finale della lana. Pony per bambini ed 
esibizione scenica di falegnami in viale Piemonte completano le proposte.

L’edizione 416 avrà una particolare attenzione ai cambiamenti climatici



SABATO 11 NOVEMBRE
SALA F. VIRGA – BIBLIOTECA COMUNALE
Ore 9.45 CERIMONIA INAUGURAZIONE FIERA
- INAUGURAZIONE MOSTRA DELL’ARTISTA 
GIOVANNI MASCETTI - “L’etica nella forma”
- INAUGURAZIONE MOSTRA “Terra glacialis” 
A cura del Servizio Glaciologico Lombardo 
PADIGLIONI VIALE PIEMONTE
Ore 10.00 - 18.00 Ore 14.00 - 18.00
RASSEGNA “CUSTODI DI BIODIVERSITÀ” 
col patrocinio di Regione Lombardia
MOSTRA SOCIALE AVICOLA 
a cura dell’Associazione Lombarda Avicoltori
AREA ESPOSITIVA VIA MANZONI E VIA LIGURIA
Ore 9.00 - 23.00 
STAND COMMERCIALI E ARTIGIANALI - MOSTRA-
MERCATO CONIGLICOLTURA STAND “CAMPAGNA 
AMICA” a cura della Coldiretti
PRODOTTI DEL CONSORZIO PRODUTTORI 
AGRICOLI DEL PARCO DEL TICINO 
PUNTO RISTORO A PRANZO E CENA
PIAZZA DON RINO VILLA (CONAD)
Ore 15.00 - 19.00  AZIENDA AGRICOLA SANTA GIU-
LIA: VENDITA PRODOTTI A KM ZERO, LABORATO-
RI DI PANIFICAZIONE, I GIOCHI DI UNA VOLTA
AREA ESPOSITIVA VIA MANZONI E VIA LIGURIA
Ore 16.30 Spettacoli e laboratori didattici 
‘Bolle di Sapone’
Ore 18.00 Giochiamo con le marionette
Ore 19.30 Grande spettacolo  con ‘Mangiafuoco’
Ore 20.00 Musica soft revival con il gruppo 
televisivo “I VANDALI”

LUNEDÌ 13 NOVEMBRE
CENTRO STORICO
Ore 9.00 - 19.00 FIERA DELLE MERCI 
“BANCARELLE IN PIAZZA” 
PARCO COMUNALE (DA LARGO S. PERTINI)
Ore 10.00 - 20.00 MOSTRA OVINI, CAPRINI 
ED EQUINI PADIGLIONI VIALE PIEMONTE
Ore 10.00 - 12.30
RASSEGNA “CUSTODI DI BIODIVERSITÀ” 
col patrocinio di Regione Lombardia
MOSTRA SOCIALE AVICOLA a cura 
dell’Associazione Lombarda Avicoltori
AREA ESPOSITIVA VIA MANZONI E VIA LIGURIA
Ore 9.00 - 23.00 
STAND COMMERCIALI E ARTIGIANALI - MOSTRA-
MERCATO CONIGLICOLTURA STAND 
“CAMPAGNA AMICA” a cura della Coldiretti
PRODOTTI DEL CONSORZIO PRODUTTORI 
AGRICOLI DEL PARCO DEL TICINO PUNTO 

DOMENICA 12 NOVEMBRE 
PADIGLIONI VIALE PIEMONTE
Ore 10.00 – 18.00
RASSEGNA “CUSTODI DI BIODIVERSITÀ” 
col patrocinio di Regione Lombardia MOSTRA SO-
CIALE AVICOLA a cura dell’Associazione Lombarda 
Avicoltori 
VISITA GUIDATA ALLA FATTORIA DIDATTICA
PIAZZA SAN MARTINO
Ore 10.00 Santa Messa di ringraziamento
Ore 11.15 Sfilata e benedizione delle macchine 
agricole
Ore 15.30 ‘Rosso a spasso’, spettacolo di strada
con giocoleria, acrobatica, trabiccoli e magia
LARGO S. PERTINI
GRIGLIATA a cura dell’Accademia Italiana 
della Costina di Coarezza (Va) 
DIMOSTRAZIONE DI MUNGITURA
PARCO COMUNALE (DA LARGO S. PERTINI)
Ore 10.00 - 20.00 MOSTRA OVINI, 
CAPRINI ED EQUINI
AREA ESPOSITIVA VIA MANZONI E VIA LIGURIA
Ore 9.00 - 23.00 
STAND COMMERCIALI E ARTIGIANALI - MOSTRA-
MERCATO CONIGLICOLTURA STAND 
“CAMPAGNA AMICA” a 
cura della Coldiretti
PRODOTTI DEL CON-
SORZIO PRODUTTORI 
AGRICOLI DEL PARCO 
DEL TICINO PUNTO 

Una lunga serie di iniziative da sabato 11 a lunedì 13 novembre



L’artista Giovanni Mascetti
Mostra antologica per XX Inverart

Non un ‘artigiano del bello’, 
che produce bellezza su 
commissione, ma un intel-
lettuale ancora convinto 
che l’arte potesse essere 
una lente attraverso la qua-
le interpretare la realtà. 
Giovanni Mascetti, il com-
pianto artista inverunese 
morto prematuramente nel 
1990, sarà protagonista di una mostra personale 
presso la sala Virga della Biblioteca comunale aper-
ta per tutta la durata della Fiera. Saranno esposti ol-
tre quaranta opere tra sculture, dipinti e documen-
ti, che raccontano l’ottima qualità artistica di 
Mascetti e la chiave interpretativa che proponeva 
con la sua arte. La mostra si intitola infatti ‘L’etica 
della forma’: in un’epoca in cui l’arte era sempre più 
mercificata, Mascetti riuscì a non soccombere alle 

imposizioni del mercato e a 
mantenere illibata, ‘etica’ la 
sua ispirazione. La mostra 
sarà inaugurata alle 9.45 di 
sabato 11 e sarà visitabile 
dalle 10 alle 18.30 dei tre 
giorni della fiera; inoltre, 
rimarrà in esposizione 
sempre presso la sala Virga 
fino all’appuntamento di 
InverArt.

‘Terra Glacialis’
Sala Virga 11 - 13 novembre (e poi fino al 18 al CAI)
Una mostra per raccontare con le immagini un 
dramma che altrimenti sarebbe troppo distante. 
‘Terra Glacialis’, l’esposizione itinerante del Servizio 
Glaciologico Lombardo (SGL). Saranno esposti 31 
pannelli da 80x180cm raffiguranti i ghiacciai lom-
bardi e una serie di dati che raccontano la situazio-
ne drammatica di ritiro che stanno vivendo da molti 
anni. La mostra arriva in Fiera su iniziativa della se-
zione inverunese del Club Alpino per evidenziare 
quanto si siano ritirati i ghiacciai negli ultimi de-
cenni, e con lo scopo di fornire i dati più esatti per 
comprendere al meglio la situazione attuale e futu-
ra delle nostre montagne.

‘Assaggi-AMO una foto’ con Fotoinfuga
Sede APAI

È possibile ‘assaggiare’ una foto? Una sfida che 
sembra assurda, ma che il gruppo fotografico di In-
veruno ‘Fotoinfuga’ ha provato a interpretare attra-
verso le fotografie che esporranno negli spazi del 
centro APAI di piazza don Rino Villa per la mostra 
‘Assaggiamo la foto’. Le opere esposte, stampate ad 
alta qualità su tele 40x70 cm, rappresenteranno 
prodotti alimentari forniti da alcuni produttori e ri-
venditori del territorio, raffigurati con la tecnica del 
‘light painting’: una fonte di luce proveniente dal-
l’alto illumina il soggetto su uno sfondo buio . L’obi-
ettivo è quello di attivare un senso, la vista , ‘diverso’ 
da quello col quale di solito si farebbe esperienza. 

Antichi mestieri con ‘Trucioli di Storia’
Sede APAI

Ricordi, per chi con quegli strumenti ci ha costruito 
una vita, o scoperta, per chi certe cose non ha mai 
avuto l’opportunità di vederle o utilizzarle. L’inte-
nzione della mostra ‘Antichi mestieri’ curata da 
‘Trucioli di Storia’ è proprio questa: insegnare qual-
cosa o rievocare un bel ricordo. L’esposizione, dedi-
cata agli arnesi che servivano per i ‘lavori di una vol-
ta’, sarà visitabile dalle 10 alle 18.30. Saranno esposti 
tavoli da lavoro per falegnameria, scalpelli, lime e 
pialle, e ancora strumenti per apicoltura e selvicol-
tura, ma non solo: gli espositori, con quasi dei pic-
coli ‘workshops’, faranno rivivere appieno l’anima di 
ogni strumento. 

Opere di Mons. Luigi Belloli e dei sacerdoti
Casa parrocchiale via Grandi 7

Un po’ di arte in condivisione, per conoscere meglio 
attraverso i loro gusti artistici tre tra i più ricordati 
parroci inverunesi, don Luigi, don Francesco e don 
Erminio, e per rievocare la memoria di  mons. Luigi 
Belloli nel centenario della sua nascita. Durante la 
Fiera di san Martino, presso la casa parrocchiale di 
via Grandi 7, saranno esposte alcune opere pittori-
che e cimeli appartenuti ai sacerdoti inverunesi del 
passato e attualmente custodite nelle strutture del-
la parrocchia. L’esposizione sarà visitabile domeni-
ca 12 e lunedì 13 dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19 e sarà 
possibile inoltre lasciare un’offerta libera in cambio 
di un’opera tra quelle esposte.

Mostre d’arte, di fede, di cultura... Tante occasioni per conoscere il mondo



‘Che ce ne facciamo della Campagna?’
Quattro eventi per rilfettere e confrontarsi

Una fiera agricola, che nel solco di una tradizione 
lunga oltre 400 anni punta a riflettere anche sul fu-
turo del nostro territorio e del nostro settore pri-
mario. Il Comune di Inveruno, nel folto programma 

della 416esima Fie-
ra di San Martino, 
ha voluto inserire 
una riflessione 
sulla ‘campagna’, 
vero fulcro temati-
co di tutti gli even-
ti della fiera. Il ci-
clo di convegni, 
che si terranno 
tutti presso la sala 

Virga della Biblioteca comunale, si intitolerà appun-
to ‘Che ce ne facciamo della Campagna?’ e com-
prenderà tre incontri più un’altro. 

‘Produrre energia preservando il territorio’
Sabato 11 novembre - ore 17.30

‘Produrre energia preservando il territorio’: si di-
scuterà dei metodi di 
produzione di ener-
gia sostenibile che 
minimizzino però il 
consumo di suolo; 
interverranno Gio-
vanni Molina e Lu-
ciano Grilli, dottori 
agronomi, e rappre-
sentanti di Wolf Sy-
stem, azienda leader 
nell’edilizia agricola. 

‘La fatica dei parchi oggi...’
Lunedì 13 novembre - ore 10 

 ‘La fatica dei parchi oggi nella tutela del territorio’ 
aprirà una riflessione sulle premesse che portarono 
alla creazione dei Parchi lombardi e su come siano 
state mantenute o meno. Modererà la sindaca Bet-
tinelli, e interverranno Giovanni Molina, dottore 
agronomo, Claudio De Paola e Chiara Chiappedi del 
Parco del Ticino, Daniele 
del Ben del Parco Agrico-
lo Sud Milano, Marco En-
gel e Gianluca Perinotto, 
architetti urbanisti e Gio-
ia Gibelli, della Casa del-
l’Agricoltura.

‘Il valore dell’acqua irrigua...’
Domenica 12 novembre - ore 17.30

‘Il valore dell’acqua irrigua per il 
territorio agricolo’: specialmen-
te dopo la terribile estate 2022 è 
necessaria una riflessione sul-
l’utilizzo della risorsa idrica nel 
settore pri-
mario, senza 
dubbio quel-

lo che risente di più delle situa-
zioni di siccità; interverranno 
l’ing. Alberto Lasagna e i dottori 
agronomi Giovanni Molina, Mi-
chele Bove e Valerio Montonati. 

‘Terra Glacialis - I ghiacciai della Lombardia’
Sabato 11 novembre - ore 21 

‘Terra Glacialis 
– I ghiacciai 
della Lombar-
dia’ accoglierà 
gli studiosi del 
Servizio Glacio-
logico Lombar-
do, che mostre-
ranno i dati che 
testimoniano lo 
stato di salute 
precaria dei no-
stri ghiacciai. 

Convegni e incontri sull’ambiente e sull’agricoltura intorno a noi





La Piota, il dolce tipico, anche benefico
La vendita in Fiera andrà ad A.V.S.I.

Il binomio Fiera di San Mar-
tino di Inveruno e Piota si è 
ormai consolidato nel tem-
po al punto che migliaia di 
persone, non solo locali, 
vengono in Fiera per acqui-
stare il dolce tipico inveru-
nese e allo stesso tempo 
compiere un gesto di soli-
darietà. Anche quest’anno sarà possibile quindi 
comprare la Piota, confezionata dal forno Fulvio 
Garavaglia, il cui ricavato andrà a favore di A.V.S.I., 
una tra le più importanti O.N.G. italiane che opera 
in tutto il mondo (Italia compresa), grazie all’associ-
azione ‘In Opera’, che sarà presente con i volontari 
in uno stand nella zona commerciale.  L’idea di por-
tare la Piota in Fiera e di rilanciare il dolce tipico in-
verunese, nato dal desiderio dei nostri nonni di fare 
un po’ di festa alla fine della stagione del duro lavoro 
nei campi, è nata negli anni novanta da un gruppo 
di amici di Fulvio Garavaglia, quando ha cominciato 

ad aiutare lui e suo padre 
Attilio a produrre, tra-
sportare e offrire in Fiera 
il dolce, poiché la richie-
sta del dolce così tanto 
apprezzato era così alta 
che il forno non era in 
condizione di soddisfare 
la domanda. 

Logos in Fiera
Vi aspettiamo nell’area commerciale

Sono ormai anni, fin dalla nostra fonda-
zione nel 2007, che Logos è presente al-
l’Antica Fiera di San Martino. È un po’ il 
nostro modo per rendere omaggio al-
l’evento principale e più caratteristico 
del territorio, ma anche una preziosa 
occasione per incon-
trarvi. Anche que-
st’anno non manche-
remo, per incontrare 
voi lettori e raccon-
tare tutti gli eventi 
della manifestazione.

La benedizione dei mezzi agricoli
Domenica ore 11.30 circa

Nella tradizione dell’Antica Fiera di San Martino, ci sono alcuni 
momenti che sono particolarmente caratteristici e tendono a 
rinnovarsi a prescindere dalle epoche storiche. La benedizione 
dei mezzi agricoli è uno di questi. Fin dal passato il momento 
del ‘riconoscere’ e affidare gli strumenti per il lavoro nei campi 

è tra i momenti imprescindibili 
dopo la Messa della domenica 
mattina. L’attenzione alla parte 
spirituale è importante per la 
comunità inverunese, per il sen-
so profondo della fiera e il suo 
significato, anche devozionale, 
verso il patrono della comunità.

La fattoria didattica per i bambini
Iniziative, proposte ed idee per i bambini

Una vera e propria fattoria, allestita in un padiglione della Fiera, con per-
corsi guidati per sperimentare una vicinanza agli animali che ormai per la 
maggior parte di noi è andata perduta. Sarà possibile ammirare da vicino 

tutti gli animali da allevamento e da corti-
le, toccarli e scoprirne le differenze, ma 
anche avvicinare animali più esotici e 
meno conosciuti, come ad esempio le ca-
pre del Tibet. Non mancheranno anche i 
percorsi didattici per i più piccoli e tanti altri laboratori. Sarà inoltre possi-
bile, come sempre, nelle giornate di sabato e domenica e nella mattinata di 
lunedì, imparare a mungere la Mucca Margherita e la Capretta Nuvoletta 
ricevendo l’ambitissimo “Diploma di Bergamini”.

Solidarietà, attività didattica, momenti spirituali: tante le iniziative
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Arconate / Buscate

Una domanda su tutte: “Perché non vogliono un parco?” L’arconatese esporrà un’opera dal 24 al 28 novembre
‘5 Agosto 1991’ interviene sulla cava Norma porta la sua arte in Biennale

Una passione, quella 
per l’arte, che 
Norma Romeo 
coltiva fin dalla più 

tenera età. Arconatese di 
nascita, Norma si avvicina 
all’arte a 11 anni, grazie 
all’intuizione della sua pro-
fessoressa che la sprona a 
partecipare ad un concorso che vin-
cerà esponendo poi il suo disegno. E’ 
quello l’inizio di un lungo amore per 
l’arte, dapprima vissuto solo come 
passione ma che nel 2019 è diventato 
lavoro, con l’apertura della sua Botte-
ga Creativa, prima ad Arconate e poi a 
Inveruno.  “Dipingere per me è come 
respirare – ci racconta Norma – Ho 
fatto tanta gavetta per raggiungere il 
mio sogno e oggi, durante i corsi di 
pittura che organizzo nel mio nego-
zio, vedere la meraviglia negli occhi 
dei bambini con in mano il loro lavoro 
è inspiegabile”. Dopo l’esposizione 

La situazione cava a Buscate 
continua a far discutere. Sta-
volta a parlare è l’associazione 
5 agosto 1991: “Ci siamo chiesti 

perché non vogliono un parco in cava. 
Perché le condizioni per farlo c’erano 
tutte: l’area in totale è di circa 80 mila 
mq (circa il doppio del Pratone). Al 
momento dell’autorizzazione allo sca-
vo del 2013, la Città Metropolitana 
aveva anche approvato il Piano di re-
cupero ambientale che prevede nella 
porzione di cava dove c’erano gli im-
pianti di vagliatura un parco. È stata 
l’Amministrazione di allora che ha 
contrattato con la Cava per fare que-
sto parco che prevede persino di fare 
degli impianti sportivi. Allora l’Asso-
ciazione 5 agosto 1991 aveva sollevato 
critiche sul progetto che, natural-
mente, è stato approvato con l’assen-
so anche del Parco del Tici-
no. Ora, a distanza di 10 
anni, la Consulta 
dell’Ambiente governata da 
Legambiente vorrebbe 
cancellare quel progetto e 
fare un’area di riforestazio-

di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it

delle sue opere al ‘Me-
notti Art Festival’ di Spo-
leto, dal 24 al 28 novem-
bre una sua opera sarà 
esposta alla Biennale di 
Milano.  “Il quadro, che 
sarà in Biennale, è un la-
voro estremamente per-
sonale e racconta una 

parte di me fatta di dolore e paura, 
una condizione che da verme si tra-
sforma in farfalla”.

ne integrale senza alcuna area di sosta 
e prevedendo anche l’abbattimento 
della palazzina degli uffici. Incom-
prensibile e contraddittorio che 
l’Amministrazione abbia immediata-
mente avvallato questa proposta. Si 
era concordato a luglio di eliminare 
gli elementi che oggettivamente era-
no superati (gli impianti sportivi e il 
lago), un percorso vita anche ciclabile, 
mantenendo un’area di sosta/ristoro 
e la palazzina da adibire a centro di 
formazione/informazione ambienta-
le. Questa soluzione di compromesso 
è stata inspiegabilmente scartata 
nell’ultima riunione della Consulta per 
l’Ambiente di settembre”. Le motiva-
zioni di questa scelta? “È stato rispo-
sto che un Parco in Cava sarebbe 
troppo lontano dal paese e difficil-
mente controllabile dal punto di vista 
della sicurezza. Obiezioni facilmente 
confutabili perché la Cava è raggiun-
gibile con una comoda e sicura pista 
ciclabile e dal punto di vista della si-
curezza abbiamo una rete di teleca-

mere talmente estesa che una in 
più non sarebbe certamente un 
problema. Non è da sottova-
lutare infine che il Parco della 
Cava potrebbe essere un’area di 
sosta anche per i pellegrini della 
Via Francisca del Lucomagno”. 

L’imprenditore di ‘RZ Serramenti’ e la cura della rotonda del gelso
Siglato l’accordo tra il Comune di Arconate e l’imprenditore arconatese Rober-
to Zanzottera, titolare dell’azienda “RZ Serramenti”, per la cura e la manuten-
zione dello spazio verde della rotonda del gelso all’incrocio tra via Varese e viale 
del Lavoro. La convenzione, che fa parte della campagna ‘Adotta il verde citta-
dino’ finalizzata alla riqualificazione e valorizzazione delle aree verdi comunali, 
prevede la gestione dell’aiuola della rotatoria: sarà Zanzottera a farsene carico 
per i prossimi 5 anni. “La scelta di investire in Arconate – spiega Roberto Zan-
zottera – nasce dalla volontà di portare azioni concrete per la salvaguardia del 
paese. Se ognuno fa la sua piccola parte, presumo che potremmo vivere tutti 
meglio, dedicando tempo a noi stessi. Gli uomini nel corso del tempo hanno 
devastato la terra, da qui la volontà di fare piccole azio-
ni quotidiane per custodire l’ambiente”.  “Ringraziamo 
Roberto Zanzottera, imprenditore serio e lungimiran-
te, per questo bel gesto di generosità e attenzione al 
paese – dichiara l’Amministrazione comunale – con il 
quale ha dimostrato che ognuno, se vuole, può fare la 
propria parte per migliorare la comunità in cui vive. 
Senza grossi proclami, ma tramite azioni concrete che 
fanno la differenza”.
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La grande opera realizzata dall’Ecoistituto ‘risveglia’ l’orgoglio dei cuggionesi
I cuggionesi vogliono un paese migliore, e la piazza?

Il grande murales raffigurante un 
cane realizzato dall’artista Giulio 
Masieri davanti le Poste ha lette-
ralmente riacceso l’orgoglio dei 

cuggionesi per immagi-
nare un centro storico, 
più curato e decorato.  
“La nostra loogica è quel-
la di far vedere che come 
paese si può cambiare 
faccia, con un ruolo atti-
vo dei soggetti privati, 
con il vero impegno di 
tutti (proprietari di im-
mobili, di negozi, ecc). Anche solo 
porre i fiori sui balconi è un modo per 
rendere migliore un paese”, il com-
mento di Oreste Magni, presidente 
dell’Ecoistituto Valle del Ticino. Il 
successo, anche social, è sotto gli oc-
chi di tutti. E allora ecco che si ri-apre 

un dibattito: a quando un 
centro storico rinnovato? 
Se l’area delle ex scuole ele-
mentari ed il vecchio muni-

cipio giacciono 
cadenti da anni, 
per la piazza un 
ultimo studio di 
fattibilità risale 
addirittura al 
2005, all’’Ammini-
strazione di Giu-
seppe Locati. Lo 
studio è stato 

realizzato da Ar.In. Studio 
di Turbigo, noto studio di architettura 
locale che ha lavorato anche alla rea-
lizzazione di un padiglione di Expo 
2015. Queste le immagini del rende-
ring e queste le motivazioni: “L’artico-
lazione dello spazio pubblico si ispira 
ad un itinerario processionale: chiesa 
di San Rocco, basilica di San Giorgio, 
Palazzo Piantanida, Villa Annoni. La 
piazza S. Giorgio viene immaginata 
come agorà, epicentro dell’unificazio-
ne del tessuto antico, luogo di incon-
tro per eccellenza. Nella tradizione 
occidentale il centro di una città è 
quasi sempre il simbolo di apparte-
nenza di una comunità ad un luogo: la 
piazza è la massima manifestazione di 
una collettiva attrazione verso il prin-

cipale ‘luogo della socialità’. La piazza 
deve essere occasione di incontro fra 
le persone”.  L’esempio di alcune realtà 
vicine testimonia che un centro stori-
co rinnovato stimola anche nuovi 
commercianti e l’apertura di nuove 
attività.

Prosegue il cammino di incontro, co-
ordinamento e crescita comune per le 
parrocchie del Decanato di Castano 
Primo. Un percorso avviato tempo fa 
che, di anno in anno, cerca di propor-
re nuove iniziative e percorsi di cre-
scita per le singole realtà. Tra le pro-
poste più recenti vi è sicuramente la 
formazione catechisti per i preadole-
scenti e gli adolescenti: si sono così 
svolti due doppi incontri (a Castelletto 
di Cuggiono e a Magnago) per cercare 
di formare e ‘allineare’ le proposte di 
catechismo per la crescita dei ragazzi. 
Due belle iniziative che testimoniano 
l’impegno della Pastorale Giovanile 
per un cammino sempre più comune.

La ‘formazione’ dei catechisti

Ancora un vandalismo alla Big Bench: ma il successo non si ferma
Fa ancora parlare di sé, purtroppo non solo per atte-
stato di lodevole servizio, la Big Bench installata nel 
cuore del Parco del Ticino lo scorso 24 settembre. 
Dopo una partenza tutt'altro che semplice, con un 
atto di danneggiamento già nel curriculum, la pan-
china gigante bernatese è stata nuovamente ogget-
to di azioni vandaliche. La scritta riporta il chiaro di-
sappunto dell’autore, ancora ignoto, che si è 
evidentemente sentito autorizzato a danneggiare il bene pubblico per espri-
mere il suo parere contrario. Non sono mancate le discussioni social, dove non 
è sfuggito agli occhi più attenti l’errore grammaticale della scritta, forse una 
svista causata dalla fretta o forse no. Al di là dei commenti di contorno, resta 
indiscutibile la gravità dell’accaduto a poche settimane dall’inaugurazione. En-
comiabile lo sforzo dei volontari nel cancellare quanto fatto e riportare la pan-
china al massimo del suo splendore. 
Persiste l’indubbio amaro in bocca verso l’ennesimo atto vandalico nei confron-
ti del bene pubblico, dove a pagarne le spese (e non solo quelle economiche) è 
la maggioranza della popolazione che invece di demolire, sceglie di costruire. 

Un aiuto agli studenti con il bando regionale ‘Dote Scuola’
E’ attiva la finestra per la presentazione delle domande per Dote Scuola/Meri-
to, il contributo regionale che premia gli studenti che si sono distinti negli studi 
nel corso dell’anno scolastico 2022/23. Gli studenti fino a 21 anni non compiuti, 
residenti in Lombardia, che nell’anno scolastico 2022/2023 abbiano frequenta-
to corsi di Istruzione a gestione ordinaria e che abbiano conseguito uno dei 
seguenti risultati finali:
- valutazione media pari o superiore a nove, nelle classi terze e quarte del Si-
stema di Istruzione;
- valutazione di cento e lode, all’esame di Stato del Sistema di Istruzione;
- valutazione finale di cento all’esame di diploma professionale del IV anno del 
Sistema di Istruzione e Formazione Professionale.
Regione Lombardia premia con un voucher 
da 500 a 1.500 euro gli studenti meritevoli, in-
dipendentemente dal valore Isee. Il voucher 
può essere speso per sostenere i costi di 
iscrizione e frequenza a corsi universitari, di 
formazione superiore (IFTS, ITS) o di Alta For-
mazione Artistica e Musicale, oppure per 
l’acquisto di materiale didattico. È possibile 
presentare domanda per la Dote Scuola – 
Merito fino alle ore 12:00 del 23 novembre.
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L’edificio di Robecchetto supporterà i bambini con problematiche legate all’autismo
Nuova vita per l’ex Circolo Agricolo. Destinato al sociale

Giunge ad una tappa impor-
tante il percor-
so avviato 
da l l ’Ammini-

strazione comunale di 
Robecchetto con Induno 
per riqualificare l’ex Cir-
colo Agricolo di via Man-
zoni e restituirlo alla co-
munità. “Si tratta di un 
vecchio edificio che sarà 
recuperato e destinato 
ad una funzione sociale: supportare i 
bambini e le bambine con problemati-
che legate allo spettro dell’autismo”, 
spiega il sindaco Giorgio Braga. La 

consegna del cantiere per l’ini-
zio lavori è fissata 
per il prossimo 13 
novembre. L’opera, 
il cui costo totale è 
orientativamente 
di un milione di 
euro, è finanziata 
dal P.N.R.R. -  Piano 
Nazionale Ripresa 
Resilienza, dal Co-
mune e con un im-

portante contributo della fami-
glia Candiani, attraverso la 
Fondazione Primo Candiani 
ETS. 

Dalla Fiaccolata alla Pro Loco: casta-
gne (e non solo) protagoniste a Nosa-
te. Che autunno, infatti, sarebbe sen-
za le ormai immancabili caldarroste in 
paese? E, allora, ecco che appunto 
prima il gruppo della Fiaccola, poi i 
Prolochini si sono ritrovati puntuali 
nell’area della chiesetta di Santa Maria 
in Binda e in piazza Borromeo, per al-
lietare i palati dei nosatesi e di tanti 
altri cittadini arrivati da tutto il ter-
ritorio. Castagne e piatti tipici del pe-
riodo, alla fine, hanno conquistato 
davvero tante persone.  

In biblioteca, ‘Insieme Digital’ 
Non sai come spostare le foto dal tuo cellulare 
al cloud? Vuoi leggere un libro digitale, ma 
non sai da che parte cominciare?  Vuoi compi-
lare il tuo curriculum vitae e non sai da che 
parte iniziare? Passa in biblioteca a Robec-
chetto e troverai l’aiuto che ti serve. Ecco, in-
fatti, ‘Insieme Digital’, un progetto realizzato 
con il finanziamento del Centro per il Libro e 
la Lettura, proprio per dare un aiuto e un so-
stegno concreto alla cittadinanza. Per saperne 
di più, basterà prendere appuntamento in bi-
blioteca, chiamando allo 0331/876476 oppure 
334/6097681 o ancora scrivendo a biblio@co-
mune.robecchetto-con-induno.mi.it.

Fiaccola, Pro Loco e castagne
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Nel rione Naviglio. L’emozione del pallone che brucia Virna Toppi è stata ospite della ‘Passion for Movement’
La tradizione del ‘balon d’in giò’ Uno stage con la prima ballerina

La tradizione che si rinnova. 
Brucia, infatti, il 'balon d'in giò' 
nel rione Naviglio, ma per Tur-
bigo e i turbighesi è molto più 

di un semplice e normale appunta-
mento. E' storia, ricordi ed emozioni 
che, alla fine, si mischiano assieme, 
diventando praticamente una cosa 
sola. "Un momento dal profondo si-
gnificato - racconta Lino Braga del 
'Gruppo d'in giò' - Prima si era soliti, 
in occasione della festa d'in giò, che i 
cittadini che abitavano nella cosid-

L'emozione che inevitabilmente 
si mischiava con la curiosità e 
soprattutto con la grande at-
tenzione. Metti di poter tra-

scorrere qualche ora assieme alla pri-
ma ballerina del corpo di ballo del 
Teatro alla Scala. E l'occasione, alla 
fine, è arrivata proprio qualche giorno 
fa alla scuola di danza 'Passion for 
Movement' di Turbigo. Ecco, infatti, 
nientemeno che Virna Toppi , lì assie-
me alle allieve e agli allievi per uno 
stage di danza classica. "Un bellissimo 
e importante momento per le nostre 
ragazze e ragazzi, che hanno potuto 
avvicinarsi ancora di più al mondo 
della danza e farlo con una ballerina di 
caratura nazionale e internazionale - 
commenta la responsabile Sonia Cor-
betta - Virna ha spiegato ai 
partecipanti alcune delle 
principali tecniche e parti-
colarità di questo straordi-
nario mondo. E per ognuno 
di loro è stata l'opportunità 
di formarsi e crescere sem-
pre di più". Ma questo non è 
stato e non sarà l'unico sta-
ge, perché ce ne sono in 
programma altri due: uno di 
modern jazz con il maestro 
Claudio Grimaldi (ballerino 
e coreografo che collabora 

detta parte bassa del paese invitasse-
ro a mangiare a casa loro i parenti di 
su, poi con il palio del 1985/1986, la 
banda che aveva condotto lo stesso 
palio per Turbigo in giù, ha deciso di 
ravvivare i festeggiamenti, facendo 
così nascere proprio la tradizione di 
bruciare il pallone all'aperto perché, è 
bene ricordarlo, in chiesa è da oltre 
cent'anni che si fa". Un evento, quindi, 
che parte da molto lontano e che è si-
nonimo di coinvolgimento e collabo-
razione. "Per realizzare il faro, come 

viene chiamato, si lavora in 
collaborazione con  gli altri 
- conclude Braga - Nello 
specifico, è costituito da 
un’intelaiatura in ferro e, 
successivamente, viene av-
volto nel cotone, per esse-
re in seguito portato alla 
scuola d’Infanzia, dove i 
bimbi lo decorano, dando-
gli uno speciale tocco di 
colore e magia". (Foto 
Gianni Mazzenga)

con trasmissioni televisive e spetta-
coli teatrali) e uno di danza contem-
poranea con la maestra Alessia Cam-
pidori (già prima ballerina della 
compagnia del Balletto di Milano). "E 
al termine rilasceremo agli allievi un 
diploma di partecipazione firmato 
dalle insegnanti - conclude Corbetta".

Servizi di controllo sul territorio. “Per un paese sempre più sicuro” 
E’ certamente tra i principali obiettivi dell’Amministrazione comunale. Un pae-
se sempre più sicuro: come si dice si lavora a 360 gradi a Turbigo, proprio per 
programmare e mettere in campo una serie di servizi e progetti che possano 
garantire appunto una maggiore tranquillità ai cittadini e a chi ha un’attività sul 
territorio. “Massima attenzione alle cosiddette zone sensibili, organizzando at-
tività mirate e specifiche - commenta l’assessore Davide Cavaiani”. E, contem-
poraneamente, intanto ecco che, se da una parte è arrivato il nuovo comandan-
te della Polizia locale, dall’altra l’idea è anche quella di aumentare l’organico del 
comando di piazza Bonomi. “Altro tassello fondamentale - conclude - E in que-
sta direzione, pertanto, ci stiamo muovendo”.       
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La segnalazione di un cittadino. “Situazione da rivedere” E’ l’iniziativa in programma il 5 novembre a Magnago
Problema decoro e verde pubblico ‘Conosciamo e curiamo’ l’ambiente

Nel Comune di Vanzaghello, 
secondo alcuni cittadini, 
esiste un problema di deco-
ro e di manutenzione del 

verde cittadino: 
troppo trascurato e, 
quando curato, cu-
rato in maniera ap-
prossimativa. Ci è 
arrivata in redazio-
ne una lettera di un 
cittadino vanza-
ghellese, Maurizio 
V., inviata all’Ammi-
nistrazione, che si 
scaglia contro la ge-
stione comunale e 
che ripubblichiamo: 
“A mio avviso in 

Il Comune di Magnago, con la col-
laborazione del circolo di Legam-
biente ‘BustoVerde - sez. Parco 
delle Roggie’, della Pro Loco Bie-

nate Magnago, dell’Associazione Poli-
sportiva Bienatese, dello Sci Club Tre 
Campanili e dei Gruppi di Cammino di 
Magnago e Bienate, organizza una 
camminata conoscitiva nei boschi. At-
traverso un percorso che parte da 
Bienate, ci dirigeremo verso i campi e 
i boschi del parco e si darà la possibi-
lità di raccogliere eventuali rifiuti 
presenti, per l'iniziativa Puliamo il 
Mondo di Legambiente. E durante il 
cammino le guide introdurranno i 
presenti a una lettura del paesaggio 

questi cinque anni di amministrazione 
delle proprietà comunali non siete 
mai stati in grado di mantenere nem-
meno un minimo di decoro in merito 

alla manutenzio-
ne del verde, sia 
sulle vie comu-
nali che nei pa-
rchi o altri spazi 
verdi comunali. 
Gli interventi 
sono sempre sta-
ti eseguiti in 
ritardo e in modo 
parziale ad 
esempio, il diser-
bo al cimitero, lo 
sfalcio dell’erba 
sulle tombe giar-

dino, l’ultimo sfalcio sul ponte di Ma-
donna in campagna, lasciato allo 
sbando per mesi per poi intervenire 
solo per l’occasione di una processio-
ne religiosa. Aggiungo che è total-
mente inammissibile che la ditta in-
caricata degli sfalci nei parchi eviti di 
tagliare le sporgenze erbose sui 
marciapiedi adiacenti”. Ed ora, l’ultima 
incuria: “E’ totalmente inconcepibile 
la scelta di attrezzare le nuove tombe 
giardino, le quali sono inserite in un 
contesto di aiuole a prato e alberi, con 
del prato sintetico”.

che ci circonda. Appuntamento, allo-
ra, il 5 novembre in via Gobetti: alle 
14.15 registrazione dei partecipanti, 
alle 14.45 partenza della camminata e 
alle 16.15 arrivo e castagnata.

Il laboratorio ‘Oggi cucio io’
'Oggi cucio io': laboratorio di 
cucito creativo con Luigia in 
biblioteca a Vanzaghello. Gli 
appuntamenti saranno due: il 9 
e il 16 novembre dalle 15 alle 
16.30. Un'iniziativa che farà 
scoprire ai partecipanti le tec-
niche di cucito da utilizzare per 
confezione di oggetti creativi. 
La partecipazione è gratuita.    

Via al corso di difesa personale 
Confermato il corso di difesa perso-
nale dedicato alle donne e promosso 
dal Comune di Magnago. Un'iniziativa 
in collaborazione con il Comitato En-
das Lombardia e tenuta da istruttori 
specializzati. Al via mercoledì 8 no-
vembre nella palestra di vai Mameli.   

Hobbisti e associazioni per la ‘Festa di Natale’ della Pro Loco 
La Pro Loco Vanzaghello ha in programma per l’8 dicembre la 'Festa di Natale'. 
E per l'occasione, ecco anche il consueto mercatino. Gli hobbisti e le associa-
zioni che vorranno partecipare devono inviare una mail a mercatinovanzaghel-
lo@libero.it. Per gli hobbisti e le associazioni di Vanzaghello l'iscrizione è gra-
tuita; per gli hobbisti da fuori 20 euro, per le associazioni ed onlus 10 euro. 
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Un’azienda giovane, con idee moderne, ma che trova la sua storia in cantine d’epoca e vigne di grande tradizione
Dalle vigne dei colli dell’Oltrepo pavese a bottiglie d’eccellenza: Mantovani Wine 

L’imprenditoria è prima di tutto 
voglia di fare, esplorare nuovi 
ambiti di impresa al di 
fuori della propria ‘con-

fort zone’ accettando anche 
qualche rischio. E se le nuove 
attività corrispondono poi alle 
passioni di chi le intraprende, il 
successo è assicurato. È con 
queste premesse che Mario 
Mantovani, insieme con il figlio 
Vittorio, ha deciso di avviare 
una nuova attività vinicola nei territo-
ri dell’Oltrepo pavese, più precisa-
mente nel Comune di Mornico Losana 
(PV), in località Merizzolo. La mission 
è creare un prodotto di alta qualità a 

o su Winelivery. L’azienda ha iniziato il 
primo sviluppo della cantina e sta 
programmando l’apertura di un’area 
di degustazione.  

partire dalle uve principali del territo-
rio, Bonarda e Riesling (ma anche 

Pinot nero e Chardonnay), 
pensato per soddisfare un 
pubblico largo ma esperto. “La 
nostra storia è iniziata da 
poco, da un sogno, un vigneto 
che lambisse la collina, che è 
diventato realtà”, dice Mario 
Mantovani. “Ci avvaliamo della 
collaborazione di due grandi 
esperti, Marco Esti (ordinario al di-

partimento di Scienze Agrarie 
dell’Università della Tuscia) e Alessan-
dro Leoni (enologo di fama nazionale), 
che ci supportano nella gestione delle 
nostre viti. Siamo partiti da una base 

territoriale di due ettari e ora 
abbiamo ampliato l’area fino a 

sei ettari, per una produzio-
ne annua di circa 
20.000 bottiglie. 
Quest’anno poi abbia-
mo lanciato sul merca-
to il nostro spumante 
metodo classico MAXI-
MO XLV, vinificato a 
partire da uve Char-
donnay, in seguito a 36 mesi di af-
finamento sui lieviti”. La carta 

della cantina comprende anche un al-
tro spumante metodo classico,in ver-
sione rosè, BALLERINA (da uve Pinot 
nero), oltre a tre etichette IGT: NI-
VEUM, da uve 100% Riesling e affinato 
prima in acciaio e poi in barrique a 
bassa tostatura, RUBRUM, 
da uve 100% Croatina affi-

nate sei mesi in botti di 
rovere e CERBERO, il 
vino più corposo della 
carta, affinato dodici 
mesi in botti di rovere 
francese e un ulteriore 
anno in bottiglia. At-
tualmente le bottiglie di 
Mantovani Wine posso-
no essere degustate in 
molti ristoranti del no-
stro territorio e acqui-
stabili scrivendo a in-
fo@mantovaniwine.com 
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Un percorso tra le piante allestito nel Parco del Ticino Interventi sul campo e sensibilizzazione dei cittadini
Un arboreto didattico nel Parco Nuovi alberi grazie a ‘Wownature’

Inaugurato nelle scorse settimane 
il percorso all’interno dell’Arbore-
to didattico del Parco del Ticino, 
rimesso a “nuovo” grazie ai lavori 

curati dall’Associazione La Quercia 
APS in collaborazione con i Settori 
Operativi del Parco. L’arboreto didat-
tico è stato realizzato dal Parco del 
Ticino diversi anni fa all’ingresso del 
Centro Parco La Fagiana, nel cuore 
dell’area protetta, con finalità cultu-
rali e ricreative per favorire la cono-
scenza della biodiversità del Parco. Il 
percorso inizia attraversando un por-
tale in legno posto in prossimità del 
parcheggio del Centro Parco e prose-
gue all’interno dell’area dove sono 
state piantumate specie arboree e ar-
bustive tipiche degli ambienti del Pa-
rco. Nel corso degli anni, il cammina-
mento si è ammalorato e risultava 
necessario predisporre nuove targhe 
descrittive delle specie presenti. Da 
qui la collaborazione con l’Associazio-
ne “La Quercia” che ha sistemato il 
percorso nei suoi punti di cedimento, 
garantito la periodica pulizia dalle fo-
glie e realizzato le nuove targhe posi-
zionate nei vari ambienti. La cammi-
nata inclusiva prevede la possibilità di 
passeggiare lungo un percorso ad 
anello, oggi riqualificato (il sentiero è 
accessibile a persone in carrozzina) e 

Sabato 28 ottobre, alla Cascina 
Fraschina Bio nel Comune di 
Abbiategrasso, nuovi alberi 
sono stati piantati grazie al Pa-

rco del Ticino e wownature. Questi 
interventi coinvolgeranno diversi Co-
muni del Parco, distribuiti su tutto il 
territorio. All’interno del progetto 
sono previsti anche monitoraggi di 
habitat, con particolare riferimento al 
querceto, e di specie target di anfibi, 
avifauna e del gambero di fiume italia-
no, specie ormai quasi del 
tutto scomparsa nel nostro 
territorio. Oltre agli inter-
venti sul campo, saranno 
realizzate attività di sensibi-
lizzazione del pubblico ri-
guardo la necessità di tute-
lare la biodiversità; saranno 
inoltre coinvolte le scuole del territo-
rio con progetti di educazione am-
bientale sulle tematiche del progetto 

di scoprire gli ambienti tipici del Tici-
no e della sua valle: il classico querce-
to, le boscaglie aride, le brughiere e i 
boschi umidi. Accanto agli alberi pre-
senti lungo il percorso, è stata posi-
zionata una targa che li descrive e una 
tavola di legno tattile che ne riporta 
rami, foglie, frutti e che potrà essere 
toccata così che il percorso sia fruibi-
le anche da persone con ridotta capa-
cità visiva. “Sono molto felice di poter 
inaugurare oggi, in questo angolo di 
grande bellezza a ridosso della riserva 
Fagiana, un nuovo arboreto arricchito 
di una camminata inclusiva e senso-
riale- ha commentato il consigliere 
Francesca Lara Monno – Continua un 
prezioso lavoro di collaborazione con 
l’associazione La Quercia, sostenuto 
da Fondazione Comunitaria Ticino 
Olona. Ora la visita del nostro arbore-
to sarà ancora più ricca ed intensa”.

e verranno realizzati eventi pubblici 
per accompagnare il pubblico generi-

co a visitare i siti di interven-
to. Il progetto è co-finanziato 
dal Bando “Biodiversità e Cli-
ma” (BioClima) di Regione 
Lombardia e sostenuto da 
Fondazione Cariplo. Bioclima 
è un’iniziativa nata nel qua-
dro del Piano Lombardia e 

del progetto LIFE GESTIRE 2020 che 
mira a creare modelli di finanziamen-
to pubblico-privato per catalizzare gli 
investimenti in progetti di conserva-
zione della biodiversità e adattamento 
al cambiamento climatico nelle fore-
ste e aree protette lombarde. Il Parco 
del Ticino porta avanti queste azioni 
sia su terreni di sua proprietà, come 
nel caso dei boschi della Fagiana, sia 
su terreni di privati che hanno dato la 
loro disponibilità alla realizzazione di 
nuove zone umide, siepi e arbusteti. 

La peste suina è arrivata anche da noi: preparati appositi cartelli
Il ritrovamento di carcasse di cinghiali infetti dalla peste suina nel parco del 
Ticino ha fatto scattare la zona rossa in 42 comuni. Per evitare il diffondersi del 
virus bisogna rispettare alcune norme. Entrando nel 
bosco non devono essere abbandonati i sentieri 
principali, le scarpe vanno disinfettate, il cane va te-
nuto al guinzaglio, al quale poi vanno disinfettate le 
zampe. Necessario disinfettare anche le ruote di 
auto e biciclette. Nei prossimi giorni compariranno 
i cartelli con le regole di biocontenimento che ri-
guardano aree verdi e giardini.     
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La particolare scoperta è stata fatta dalla biblioteca di Castano. Restaurata, è oggi custodita nel Museo Civico 
La ‘ventisettana’: rara edizione de ‘I Promessi Sposi’ nel Fondo Rusconi 

Una rara edizione, di quasi 
200 anni fa, de ‘I Promessi 
Sposi’: è tra i volumi del Fon-
do Rusconi della biblioteca 

di Castano. “Più precisamente si trat-
ta della cosiddetta “ventisettana” 
pubblicata nel 1827 - spiega il profes-
sor Giuseppe Castoldi - In totale i vo-
lumi sono tre, ma noi ne abbiamo sol-
tanto due. Come potete ben capire, 
quindi, è un pezzo davvero partico-
lare, in quanto non ci sono molti 

con l’autore: qui da noi c’è, ad esem-
pio, la casa di Giulia Beccaria, madre 
di Manzoni, ancora l’abitazione di En-
rico Acerbi, suo amico e medico per-
sonale, oltre che letterato di un certo 
valore e, infine, c’è anche un’immobile 
appartenuto a Francesco Bernardino 
Visconti, che può essere identificato 
come l’Innominato di cui si parla nel 
romanzo”.  

esemplari in circolazione, e soprat-
tutto un vanto appunto per la nostra 
città e per la no-
stra biblioteca”. 
Una scoperta, al-
lora, che unisce 
storia, ricordi ed 
emozioni. “Il me-
rito va alla biblio-
tecaria Paola Lau-
ritano, che ha 
valorizzato diversi 
testi del Fondo, e 
all’Amministrazio-
ne comunale, per 
il supporto e la 
collaborazione data. L’opera, inoltre, 

verrà mostrata al pubblico il 
prossimo 11 novembre, in occa-
sione della cena manzoniana, 
organizzata da ‘Inventario dei 
Ricordi’ e che si terrà in Villa 
Rusconi”. Celebrare e rendere 
omaggio, pertanto, ad Alessan-
dro Manzoni e farlo proprio con 
una serie di appuntamenti che 
sapranno coinvolgere la cittadi-
nanza intera. “La rara edizione 
de ‘I Promessi Sposi’, restaurata 
e oggi custodita al Museo Civi-
co, infatti, è solo un tassello di 
un programma ben più ampio - 
continua Castoldi - Si è comin-

ciato venerdì 27 ottobre con l’inaugu-
razione della mostra ‘Echi manzoniani 

nel nostro territo-
rio’, realizzata dal 
Centro Studi Ter-
ritoriali ‘Athene 
Noctua’, poi ci 
sarà, come detto, 
la cena e, infine, la 
c o n v e r s a z i o n e 
con Ermanno Pac-
cagnini dal titolo 
‘Monache, bravi, 
untori e streghe’. 
Senza dimenti-
care che Castano 

ha un legame importante appunto 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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L’niziativa promossa da ‘Inventario dei Ricordi’ il prossimo 11 novembre in Villa Rusconi
Cibi e abiti dell’epoca: a tavola con Alessandro Manzoni

Metti come location la Villa 
Rusconi di Castano; ag-
giungici, poi, alcuni cibi 
citati ne 'I Promessi Sposi' 

e anche dei figuranti in abiti dell'epo-
ca, alla fine, sembrerà davvero di tor-
nare indietro nel tempo. Pronti, allora, 
a sedervi a tavola con Alessandro 
Manzoni. E' l'iniziativa promossa da 
'Inventario dei Ricordi' il prossimo 11 
novembre. "L'idea nasce in occasione 
dei 150 anni della morte appunto di 

Manzoni - spiega 
Piera Torno - 
Così, accanto agli 
altri eventi orga-
nizzati nella no-
stra città, abbia-
mo pensato di 
p r o m u o v e r e 
questo momento 
conviviale. Come 
si svolgerà, dun-
que, la cena? Verranno serviti piatti 
descritti dallo stesso autore. Sarà 
pertanto un pasto povero, il tutto ar-
ricchito con un allestimento a tema e 
con la presenza di comparse vestite 
con abiti di quel periodo". 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

A Castano  ‘Percorsi Manzoniani’
Si intitola ‘Percorsi Manzoniani’. Ca-
stano rende omaggio ad Alessandro 
Manzoni e lo fa con quattro appunta-
menti nella cornice della Villa Rusco-
ni. Dopo la prima iniziativa, venerdì 27 
ottobre, alle 20.45, con l’inaugurazi-
one della mostra ‘Echi manzoniani nel 
nostro territorio’, promossa dal Cen-
tro Studi Territoriali APS Athene Noc-
tua (la mostra sarà, poi, aperta al pub-
blico sabato 11 novembre dalle 10 alle 
12 e domenica 12 novembre dalle 15 
alle 17), adesso si proseguirà sabato 11 
novembre, alle 20, con ‘A tavola con 
Alessandro Manzoni’, cena con cibi ci-
tati ne ‘I Promessi Sposi’ (organizzata 
dall’Associazione Culturale Inventario 
dei Ricordi); mentre venerdì 17 no-
vembre, alle 20.45, sarà la volta di 
‘Monache, bravi, untori e streghe’ 
(conversazione con Ermanno Pacca-
gnini sulle fonti de “I Promessi Sposi”; 
Centro Studi Territoriali APS Athene 
Noctua). Infine, venerdì 24 novembre, 
alle 21, ‘Promessi Sposi’ (lettura itine-
rante con la Compagnia Il Punto).  
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Un incontro con lo scrittore Paolo Roversi
Il noto giallista a Marcallo: “Il mio nuovo personaggio è un inno alla lentezza”

La storia di un colore che diviene nome... Dal giallo Milano al rosso Magenta: un po’ di curiosità

Se uno scrittore vi dicesse che 
“il giallo è un genere tranquil-
lizzante”, voi ci credereste? Ad 
ognuno l’ardua sentenza, ma 

ad esserne certo è uno dei migliori 
giallisti in Italia, Paolo Roversi, che ha 
esordito con questa frase spiazzante 
all’incontro presso la Sala San Marco 
di Marcallo, organizzato dalla Biblio-
teca Comunale. “I gialli – ha spiegato 
Roversi – sono come le favole che ci 
raccontano da bambini: finiscono 
sempre bene. Il morto è solo una scu-
sa, un espediente per creare una sto-

Provare a parlare di colore nella città del color Magenta, parlando tra l’altro del giallo Milano. Non era tra i più facili il compito del-
l’architetto Eugenio Guglielmi, docente universitario e relatore, lunedì sera, per l’università del magentino in Casa Giacobbe nella 
conferenza “I colori della città”. Cioè perché la definizione dei colori nello spazio urbano è importante e perché segua delle regole 
tanto precise. La domanda infatti è anche banale: perché ognuno di noi non può scegliere di che colore dipingere le facciate di casa? 
Ecco la risposta dell’architetto Guglielmi. “Tutto quello che vediamo è stato fatto con il famoso giallo ocra, o giallo Milano, o giallo 
austriaco ed è di fatto arbitrario, perché sono delle scelte che hanno favorito una generalizzazione senza lavorare nei casi specifici e 
creando il mito di questo giallo Milano, che in parecchi centri storici poi è stato utilizzato. Oggi si è più propensi, anche tramite le 
sovrintendenze, a reinterpretare in gradazioni diverse questi interventi che sembrano monocromi: si tende a intervenire con il grassello di calce e delle terre 
colorate che danno delle gradazioni sempre su una tonalità unica, ma con dei riflessi diversi, per dare proprio alle facciate delle case una continuità visiva più 
dinamica. Una domanda a cui mi è capitato di rispondere, avendo fatto anche dei piani del colore, è: ma allora perché io non posso fare la casa del colore che 
voglio? Bhe, questo non è possibile proprio perché nella tradizione della nostra cultura architettonica l’unica varietà visiva che fa la qualità ambientale non è la 
diversificazione. E questo è il principio con cui continuano a operare le sovrintendenze. I nostri centri storici sono famosi nel mondo proprio per questa unità di 
immagine, dove il colore ha giocato un ruolo determinante insieme ai materiali da costruzione”. Anche a Magenta quindi, nella città della Battaglia in cui i pie-
montesi sconfissero proprio gli austriaci, il rosso Magenta deve soccombere, nello spazio urbano, a un giallo che originariamente si chiamava proprio austriaco.

naggio alla vecchia manie-
ra, come dice il titolo. Per 
fare ciò ho dovuto creare 
una situazione risolvibile 
solo senza tecnologia”. 
Come fa quindi questo 
commissario a riuscire nel 
suo intento? Botero è a tut-
ti gli effetti “uno Sherlock 
Holmes dei giorni nostri: 
usa logica ed intuito nella 
maniera più pura”. Oltre ad intratte-
nere, ‘Alla vecchia maniera’ suscita 
anche una riflessione profonda ri-
guardo alla società odierna: la vita di 
Botero, che a Milano si muove solo 
con il ‘Gamba de legn’ e comunica a 
distanza con il telefono a disco (o, al 
massimo, il fax), è “un elogio alla len-
tezza in un periodo in cui siamo sem-

ria”. Un’introduzione ‘catchy’, perfetta 
per attirare l’attenzione dei presenti 
all’evento di promozione del suo ulti-
mo (o ‘più recente’, come suggerisce 
Roversi, per evitare scongiuri) libro, 
‘Alla vecchia maniera. Il primo caso 
del commissario Botero’. Roversi, al 
debutto nella storica collana del Gial-
lo Mondadori, sviluppa la storia a Mi-
lano, durante gli ultimi giorni del-
l’Expo, quando in pieno centro viene 
ritrovato il cadavere di un avvocato 
dalla dubbia reputazione. Il caso, ap-
parentemente irrisolvibile, viene af-
fidato a Luca Botero, un commissario 
di polizia ‘tecnofobico’, che odia (e non 
utilizza) tutta la tecnologia dagli anni 
’80 in poi. “In tutte le storie – ha detto 
Roversi – c'é sempre una soluzione 
tecnologica, ma io volevo un perso-

pre di corsa”. Al termine dell’incontro, 
che ha visto anche la presenza del 
sindaco Marina Roma, Roversi ha poi 
concluso spiegando che “l’intento di 
questo primo libro è stato quello di far 
conoscere la figura di Botero”, annun-
ciando velatamente di essere al lavoro 
per il secondo libro dedicato a questo 
personaggio.

Oltre 2000 adolescenti la sera del 31 ottobre sulle orme dei Santi in giro per Milano
Un percorso alla scoperta della santità tra momenti di riflessione, preghiera ma anche di gioco interatti-
vo: è la ‘Notte dei Santi’ una proposta della FOM rivolta agli adolescenti della Diocesi di Milano per vivere 
in modo originale e coinvolgente il 31 ottobre, vigilia della solennità di Tutti i Santi. I ragazzi che hanno 
partecipato all’iniziativa – oltre 2 mila gli iscritti, perlopiù tra i 14 e i 16 anni -, tra le 18.30 e le 23 hanno 
girato per la città alla ricerca di ‘tracce’ di santità racchiuse in chiese e monumenti nel cuore di Milano. 
Al centro dell’itinerario la Basilica di Sant’Ambrogio dalla quale i giovani, divisi in gruppi, sono partiti per 
questa speciale ‘caccia al tesoro’ e nella loro fede.

di Alessio Dambra
redazione@logosnews.it
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Un nuovo servizio gratuito per arrivare a voi lettori da attivare sui vostri cellulari
Ora Logos è anche su Whatsapp: rimani aggiornato!

Viviamo in un mondo in cui 
l’informazione e la comunica-
zione sono sempre più rapidi, 
frenetici, urgenti. Un mondo 

che noi stessi, alle volte, fatichiamo a 
decifrare tanta è la rapidità con cui 

tutto cambia, si evolve, si trasforma. 
Fatti locali che diventano nazionali, 
drammi nazionali che portano a crisi 
geopolitiche territoriali. E come pos-

siamo per provare a ‘capire’ e com-
prendere la storia? Stando informati... 
Stando al passo con le notizie e con la 
storia. Perchè solo l’informazione ci 
dà la possibilità e l’oppor-
tunità di capire, com-
prendere, riuscire a di-
scernere il senso di ciò 
che accade. Ma, anche più 
semplicemente, trovare 
opportunità e idee per or-

ganizzare nuovi pro-
getti, svagarsi, capire 
cosa accade intorno a 
noi. Per chi, come noi, 
lavora nel mondo della 
comunicazione, ecco allora che di-
venta fondamentale e importante 
continuare ad aggiornarsi, adat-
tarsi ai nuovi ‘media’ per veicolare 
i contenuti che quotidianamente, 
dal 2007, noi produciamo e vi of-

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it

friamo. Sempre gratuitamente, e ci 
teniamo a sottolinearlo, perchè il no-
stro servizio è volutamente rivolto a 
voi lettori che, tutti, ma proprio tutti 

e senza impegno eco-
nomico, potete acce-
dere alle nostre noti-
zie. E a voi 
inserzionisti, sempre 
più aziende che cre-
dete in noi e ci sup-
portate, così da inve-
stire su un prodotto di 
qualità e grande diffu-
sione. Ma veniamo alla 
sopresa delle ultime 

settimane: il canale Whatsapp. Lo 
avevamo già per Telegram ma la diffu-
sione dell’app per messaggistica 
Whatsapp non ha paragoni in termini 
di utilizzo e condivisione di documen-
ti, messaggi e informazioni. L’attiva-

Che sia da un drone o... da ‘terra’, 
che sia un elemento naturale o un luogo storico, 
il nostro territorio ogni giorno ci regala 
istantanee meravigliose! 

Se volete condividerle con gli altri lettori, 
rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, 
inviateci le foto a redazione@logosnews.it

Gli scatti verranno condivisi su Facebook 
@GiornaleLogos e Instagram @logosnews.it

Prima Boffalora, domenica a 
Magenta, poi la Fiera di San 
Martino a Inveruno e quindi a 
Bernate Ticino. In queste set-
timane diversi paesi del no-
stro territorio ‘omaggiano’ il 
mondo agricolo, e chi lo lavo-
ra, con la festa del ‘Ringrazia-
mento’. Un modo antico, ma 
importante, per testimoniare 
il nostro legame all’ambiente.
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zione dei canali è una bellissima op-
portunità e ora, attivandolo, potete 
rimanare aggiornati giorno dopo 
giorno su quello che accade nel no-
stro territorio. 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it






